
IL LIBRO DI AMENTI

Le tavolette di smeraldo di  Thot sono una serie di 15 tavolette di smeraldo create dal 
meastro Asceso Thot, per fornire la cronaca degli avvenimenti dal tempo di Atlantide sino 
all’avvento dell’Egitto (Khem), e forniscono la chiave a molti misteri e segreti. Sono state 
trovate dietro richiesta della Grande Loggia Bianca nel 1925, e tradotte in Inglese da Dott. 
Doreal, che aveva una connessione con la Grande Fratellanza Bianca, l’ordine monastico 
che ancora oggi opera alla Grande Piramide. Si dice che l’anima di Thot sia passata nei 
corpi di molti uomini, nel modo descritto da lui stesso nel testo delle Tavole Smeraldine, e 
lasciate presso la Piramide per quelli che ne avrebbero fatto uso nel futuro di luce.

Delle attuali Tavole fisiche, di cui ce ne sono 12, il Dott. Dorel le descrive così: 

Gli scritti di Thot consistono in 12 Tavole di smeraldo verde, il cui materiale è stato creato 
con una trasmutazione alchemica. Sono indistruttibili, neanche l’acido ha effetto su di loro. 
In effeti la loro struttura atomica e cellulare è fissa, non soggetta ad alcun cambiamento 
della legge materiale di ionizzazione.

Su di esse sono incisi caratteri dell’antico linguaggio Atlantidiano, caratteri che rispondono 
al  pensiero calibrato del  lettore e che rilasciano molta  più  conoscenza e saggezza di 
quanto possa fare la traduzione dei caratteri letterali. Le Tavole sono trattenute insieme da 
cerchi in oro e da un bastone dello stesso materiale.

La storia di Thot l’Atlantideo

Io,  Thot  l’Atlantideo,  Signore  dei  Misteri,  detentore  degli  archivi,  grande  Re  e  mago, 
vivente  generazione  dopo  generazione,  essendo  in  procinto  di  passare  nelle  Camere 
dell’Amenti, ho preparato questo per coloro che devono venire in futuro, così che possano 
sapere della grande Saggezza degli Antichi Atlantidei.

Nella grande città di  KEOR sull’isola di  UNDAL in un tempo molto remoto, ho iniziato 
questa incarnazione. I grandi uomini di Atlantide non vivevano e morivano come i piccoli 
uomini di oggi, ma piuttosto di era in era, rinnovavano la loro vita nelle Camere di Amenti, 
dove scorre sempre il fiume della vita eterna.

Cento volte dieci sono disceso nella via buia che porta alla luce, ed altrettante volte sono 
asceso dal buio alla luce, con  il mio potere e la mia forza rinnovati.

Non  discendo  solo  per  un  tempo,  e  gli  uomini  di  KHEM  (L’Antico  Egitto)  non  mi 
conosceranno più. Ma in un tempo che deve ancora venire, mi solleverò di nuovo, grande 
e potente,  e  chiederò un resoconto a quelli  lasciati  dietro  di  me.  Allora,  attenzione,  o 
uomini di KHEM, se avete tradito falsamente i miei insegnamenti, perchè ti toglierò dalle 
tue alte posizioni e ti riporterò alle buie caverne nelle quali un tempo vivevi. Non tradire i 
miei segreti, non passarli agli uomini del Nord o a quelli del Sud, altrimenti su di te ricadrà 
la  mia  maledizione.  Ricordati  le  mie  parole  perchè  sicuramente  ritornerò  ancora  a 
richiederti quello che tu guardi per me. Si, anche da oltre il tempo e da oltre la morte, io 
ritornerò, gratificando o punendo a seconda dei meriti. Grande era la mia gente nei giorni 
antichi, grandi oltre la concezione delle persone attorno a me oggi, conoscevano l’antica 



conoscenza, cercando lontano nelle profondità dei loro cuori la conoscenza infinita che 
apparteneva alla giovane Terra. Eravamo saggi noi, grazie alla sapienza dei Bambini della 
Luce che stavano con noi. Forti eravamo, con il potere preso dal Fuoco Eterno. E di tutti 
questi, il più grande tra i bambini degli uomini era mio padre, THOTME, il guardiano del 
Grande Tempio, collegamento tra i Bambini della Luce che soggiornavano nel Tempio e le 
razze degli  uomini  che popolavano le 10 isole.  Portavoce,  dopo i  Tre,  soggiornanti  di 
UNDAL, parlava ai Re con voce di comando.

Sono cresciuto lì, da bambino sono diventato uomo, mio padre mi insegnò i segreti più 
antichi, sino a quando, al giusto tempo dentro di me incomiciò ad ardere il fuoco della 
saggezza, da cui divampò un incendio consumante. Non avevo altro desiderio che quello 
di  ottenere  la  saggezza  e  la  conoscenza.  Sino  a  quando,  un  grande  giorno  arrivò  il 
comando dall’Abitante del Tempio di comparire dinanzi a lui. Pochi erano i bambini degli 
uomini che avevano guardato tale faccia ed erano sopravvissuti. Perchè i figli degli uomini 
non sono come i Bambini di Luce quando non sono nel loro corpo fisico od incarnati.

Fui  scelto  tra  i  figli  degli  uomini,  mi  insegnò l’Abitante  affinchè il  suo  proposito  fosse 
avverato,  un  proposito  non  ancora  concepito  nell’utero  del  tempo.  Passai  lunghe  età 
all’interno del Tempio, imparando sempre maggiore sapienza, sino a quando anche io 
potei avvicinare il grande fuoco. Mi insegnò il sentiero per Amenti, il mondo sotterraneo 
dove il grande re siede sopra il suo trono portentoso. Mi inchinai profondamente davanti ai 
Signori della Vita ed ai Signori della Morte, ricevendo come regalo la Chiave della Vita. 
Ero libero dalle Camere di Amenti, non più legato al cerchio delle reincarnazioni della vita. 
Viaggia lontano fra le stelle, fino a quando il tempo e lo spazio divvennero nulla per me. 
Poi, avendo bevuto profondamente dalla coppa della saggezza, guardai nel cuore degli 
uomini, e lì fui felice di trovare misteri ancora più grandi. Perchè solo nella ricerca della 
Verità la mia Anima poteva essere in pace ed il fuoco che ardeva dentro di me essere 
estinto.

Vissi attraverso le ere, vedendo le persone attorno a me assaggiare la coppa della morte, 
per  poi  tornare  nuovamente  alla  luce  della  vita.  Gradualmente  dai  Regni  di  Atlantide 
passavano onde di coscienza che erano un unica cosa con me, per poi essere sostituite 
con  un  alfiere  di  una  stella  minore.  In  obbedienza  alla  legge,  la  parola  del  Maestro 
crebbe(si trasformò?) in un  fiore. I pensieri degli Atlantidei si ripiegarono su se stessi nel 
buio,  sino  a  quando,  alla  fine  il  suo  scettro  emerse  da  il  suo  AGWANTI,  l’Abitante 
pronunciò la Parola, chiamando il potere. Nelle profondità della Terra, nel suo cuore, i figli 
di  Amenti  lo sentirono, e dirigerono il  cambiamento della direzione del  fiore del fuoco, 
usando il LOGOS, sino a quando il grande fuoco cambiò la sua direzione.

Nle mondo di  sopra,  allora si  ruppero le  grandi  acque,  affondando ed affogando sino 
cambiando il bilanciamento della Terra sino a quando solo il Tempio della Luce rimaneva 
sulla cima del monte UNDAL alcuni di quelli che vivevano lì furono salvati dalle acque.

Allora il Maestro mi chiamò dicendo: “Tu riunisci insieme la mia gente, sceglili secondo le 
arti che hai imparato nelle terre lontane oltre le grandi acque, vai nelle terre dei barbari 
pelosi, che vivono nelle caverne del deserto. Lì seguirai il piano che tu conosci.



Radunai allora la mia gente, ed entrammo nella grande nave del Maestro. Salimmo nel 
mattino e nel buio sotto di noi giaceva il Tempio. Improvvisamente le acque si chiusero su 
di esso. Svanì dalla Terra sino all’arrivo del tempo previsto. 

Volammo veloci verso il sole del mattino, sino a quando sotto di noi giaceva la terra dei 
figli di KHEM. Si lanciarono con furia contro di nopi, armati di lance e coltelli, cercando di 
distruggere I figli di Atlantide. Allora sollevai il  mio scettro e diressi contro di loro un raggio 
di  vibrazione,  che  li  rese  simili  alle  rocce,  immobilizzandoli  nell’ultimo  atto  della  loro 
azione. Poi gli parlai con parole piene di calma e pace, spiegandogli dei valorosi Atlantidei, 
dicendogli che eravamo i bambini del Sole ed i suoi messaggeri. Li resi attoniti con la mia 
magia-scienza e appena li liberai si prostrarono ai miei piedi.

Passammo molto tempo nella terra di KHEM, fino a quando obbendendo agli ordini del 
nostro Maestro, che mentre dorme vive eternamente, inviai i Figli di Atlantide, mandandoli 
in molte direzioni, affichè dalla tomba del tempo potesse ricrescere ancora la saggezza 
dentro ai suoi figli.

Passai molto tempo nella terra di KHEM, facendo grandi opere grazie alla mia saggezza. I 
bambini di KHEM crebbero nella luce della saggezza, bagnati come piantine dalla pioggia 
della mia conoscienza. Mi aprii un sentiero per Amenti, così da poter conservare i miei 
poteri,  vivendo  di  era  in  era  come  un  sole  di  Atlantide,  ritenendo  la  saggezza  e 
preservando gli archivi.

I pochi grandi figli di KHEM, conquistarono le genti e popolazioni attorno a loro, crescendo 
lentamente nella forza dell’anima. Ora per un tempo, me ne andrò via da loro e scenderò 
nelle  Camere  di  Amenti,  nelle  profondità  delle  camere  interne  della  Terra,  dinanzi  ai 
Signori dei Poteri, nuovamente faccia a faccia con l’Abitante.

Mi  sollevai  sopra  all’entrata,  la  porta  conducente  giù  ad  Amenti.  Pochi  avrebbero  il 
coraggio di farlo, in pochi hanno passato il portale che conduce giù ad Amenti. Mi innalzai 
sopra il passaggio, come una grande piramide, usando il potere che sopraffa la forza di 
gravità terrestre. Scendendo sempre di più sino a giungere ad una stanza, mi introdussi in 
essa a forza, dentro di essa scavai una passaggio circolare che quasi conduceva alla sua 
sommità. Lì nell’apice posi il cristallo, inviando il raggio nello spazio- tempo, attirando la 
forza dall’etere, concentrandomi sul passaggio per Amenti.

Costruii  molte  altre  stanze,  che  di  primo  avviso  sembrano  vuote  e  vacanti,  eppure 
nascoste al loro interno vi sono le chiavi per Amenti. Colui che coraggiosamente fosse 
disposto ad avventurarsi nei reami oscuri, lasciatelo prima purificare da un lungo digiuno. 
Si deve stendere nel sarcofago di pietra nella mia stanza. Poi gli rivelerò i grandi misteri. 
Presto  mi  seguirà  dove  potrò  incontrarlo,  anche  nelle  tenebre  della  Terra  lo  potrò 
incontrare, Io THOT, Signore della Saggezza, lo incontrerò e starò con lui per sempre.

Ho costruito io la Grande Piramide, modellata secondo la piramide della forza terrestre 
che brucia eternamente, così che anch’essa duri attraverso le ere del tempo. Dentro di 
essa, ho costruito la conoscienza della mia Scienza-Magia, così che possa essere ancora 
qui, quando tornerò da Amenti, si mentre dormirò nelle Camere dell’Amenti, il mio spirito 



sarà  libero  di  vagare  e  di  incarnarsi  tra  gli  uomini,  abitando  con  loro  (ERMETE 
Trismegisto, cioè nato 3 volte).

Sulla Terra sono l’emissario dell’Abitante, seguendo i sui comandi, così che molti possano 
ascendere. Ora faccio ritorno alle Camere di Amenti, lasciando dietro di me un poco della 
mia saggezza.  Preservate  e custodite  il  comando dell’Abitante;  rivolgete i  vostri  occhi 
sempre verso la luce in alto. Sicuramente al giusto tempo, sarete uno solo con il Maestro, 
certamente per diritto sarete uno solo con il Maestro, e quindi sarete uno con TUTTO.

Non vi lascio. Conservate  e conoscete i miei comandamenti e siate con essi, ed io sarò 
con voi, aiutandovi e guidandovi nella luce.

Ora davanti a me si apre il portale, mentre scendo nel buio della notte.

La Cameri di Amenti

Nel cuore profondo della Terra giacciono le Camere di Amenti, lontano vicino alle isole 
inabissate di Atlantide, ivi si trovano le Camere dei Morti e le Camere dei Vivi, bagnate dal 
fuoco del TUTTO infinito.

In  un  tempo  remoto  e  lontano,  perduto  nello  spazio-tempo,  i  Bambini  della  Luce, 
guardarono giù il mondo. E videro i figli degli uomini legati, tenuti prigionieri dalla forza che 
proviene d’aldilà. Essi sapevano che solo dalla libertà delle catene l’uomo avrebbe potuto 
salire dalla Terra al Sole. Sceserò giù e crearono dei corpi, prendendo le sembianze degli 
uomini del loro tipo. I Signori del TUTTO dissero dopo la loro formazione: “Noi siamo quelli 
che si sono formati dalla polvere delle stelle, separandoci dalla vita infinita del TUTTO, per 
vivere come bambini degli uomini, simili a loro e nello stesso tempo diversi.”

Cercarono poi un posto dove stare, lontano e sotto alla crosta terrestre, grazie ai  loro 
poteri scavarono grandi spazi, aree separate dai figli  degli uomini. Li circondarono con 
forze e poteri, proteggendoli dal danneggiare le Camere dei Morti.

L’uno accanto a l’altro, posizionarono gli altri spazi, riempiendoli con la Vita e con la Luce 
superiori. Poi costruirono le Camere di Amenti, così da poterle abitare in eterno, sino alla 
fine della vita eterna.

Vi erano 32 di quei bambini, figli della Luce venuti tra gli uomini, allo scopo di liberarli dalle 
catene delle tenebre, che li tenevano incatenati grazie alla forza proveniente dall’aldilà.

Giù nelle Camera della Vita cresceva un fiore, bruciante ed in espansione che faceva 
ritrarre le tenebre. Posto nel centro vi era un raggio di grande potenza. Donatore di Vita ed 
apportatore di Luce, con la proprietà di riempire di potere coloro che gli si avvicinavano. 
Posero attorno  ad  esso i  loro  troni,  32,  posti  lì  per  ciascuno dei  Bambini  della  Luce, 
posizionati in modo tale da essere “bagnati” dalla radianza, e riempiti quindi con la Vita 
dalla Luce Eterna.

Li posero, volta dopo volta i loro corpi, così da poter essere riempiti dallo Spirito della Vita. 



Ogni 1000 anni, per 100 anni la Luce della Fiamma donatrice di Vita deve splendere sui 
loro corpi. Aumentando e svegliando lo Spirito della Vita.

Lì in cerchio, di era in era, siedono i Grandi Maestri, vivendo una vita sconosciuta agli 
uomini. Lì nelle Camere della Vita, giacciono dormineti, con le loro anime libere di scorrere 
attraverso i corpi degli uomini. Volta dopo volta, mentre i loro corpi giacciono dormienti, 
essi  si  incarnano  nei  corpi  degli  uomini.  Insegnando e  guidando in  avanti  gli  uomini, 
portandoli fuori dalle tenebre e verso la Luce. Lì nella Camera della Vita, con la stanza 
ripiena della loro saggezza, sconosciuta alle razze degli uomini, vivendo per sempre vicino 
al fuoco freddo della vita, siede il Bambino di Luce. A volte si risvegliano, ritornando dalle 
profondità, per essere luci tra gli uomini, infiniti tra gli umani finiti.

Colui che progredisce crescendo dalle tenebre, sollevandosi dalla notte alla luce, è reso 
libero dalle Camere di Amenti, libero dal Fiore della Luce e della Vita. E quindi guidato 
dalla  sapienza e dalla  conoscienza,  passa dagli  uomini  a  Signore della  Vita.  Lì  potrà 
soggiornare come uno dei Maestri, libero dalle catene delle tenebre della notte.

Seduti  dentro al  Fiore di  radianza siedono 7 Signori  dello Spazio-Tempo sopra di  noi, 
aiutando e guidando attraverso la loro infinita saggezza, il sentiero attraverso il tempo dei 
figli  degli  uomini.  Maestosi  e  strani,  essi  sono  velati  dal  loro  potere,  silenziosi  ed 
onniscienti, attiranti la forza della vita, differenti eppure uno con i figli degli uomini, diversi 
eppure uno con i Bambini della Luce.

Custodi ed osservatori della forza che tiene prigioniero l’uomo, pronti a perdere quando la 
luce è raggiunta. Primi e più grandiosi siedono, con la loro Presenza Velata, Signore dei 
Signori,  gli  infiniti  Nove,  custodi  di  ogni  ciclo  cosmico,  misuratori  ed  osservatori  dei 
progressi dell’uomo. Sotto di LUI, siedono i Signori dei Cicli, 3, 4, 5 e 6,7,8 ciascuno con 
una missione, ciascuno con i  suoi poteri,  dirigendo e guidando il  destino degli  uomini. 
Siedono lì,  grandi  e  potenti,  liberi  dal  tempo e dallo  spazio.  Essi  non sono di  questo 
mondo,  ma  sono  parenti,  Fratelli  più  vecchi,  dei  bambini  degli  uomini.  Giudicando  e 
pesando con la loro saggezza il progresso degli uomini.

Fui portato dinanzi a loro dall’Abitante, osservandolo mentre si fondeva con UNO di sopra. 
Poi da LUI venne una voce che disse: “Tu, THOT detieni una grande arte tra i figli degli 
uomini. Libero da qui in avanti dalle Camere di Amenti e Signore della Vita tra gli umani. 
Non assaggerai la morte a meno che tu non lo voglia, berrai la vita Eterna, e quindi vivrai 
per sempre, e la Morte è disponibile alla tua chiamata. Puoi vivere qui o lasciare questo 
posto quando lo desideri, Amenti è libera per il Sole degli uomini. Scegli pure quale forma 
di vita vuoi provare, Bambino di Luce che è cresciuto tra gli uomini. Scegli quale lavoro 
vuoi fare, perchè sappi tutte le anime devono lavorare, e non puoi mai abbandonare il 
sentiero della Luce. Hai fatto il primo passo sulla strada dell’ascesa, ora la montagna di 
luce è infinita.  Qualsiasi  passo tu  farai  alzerà la montagna,  infatti  tutti  i  tuoi  progressi 
allungheranno l’obiettivo. Sarai sempre in approccio alla infinita Sapienza,  sempre sinoa 
che  non  recederai  dal  tuo  obiettivo.  Ora  sei  libero  dalle  Camere  di  Amenti,  puoi 
camminare mano nella mano con i Signori del mondo, con lo stesso proposito, lavorando 
insieme, portando la Luce ai figli degli uomini.



Poi da uno dei troni venne a me uno dei Maestri, mi prese per mano e mi condusse in 
tutte le Stanze, in profondità della terra nascosta. Mi condusse attraverso tutte le Camere 
di Amenti, mostrandomi segreti e misteri sconosciuti all’uomo. Passammo attraverso un 
oscuro sentiero, sempre più in profondità, finchè raggiungemmo la cam,era dove risiede la 
Morte, vasta come lo spazio infinito davanti a me vi era la Grande Camera, ricoperta dalla 
tenebre, eppure in qualche strano modo piena di luce.

Dinanzi a me si ergeva un trono enorme di tenebre, velata su di essa vi era una figura 
della notte. Davanti ad essa si fermò il Maestro, pronunciando la Parola apportatrice di 
Vita, e dicendo:  oh maestro del buio, guida dalla vita all’altra vita, porta davanti a te il Sole 
del mattino. Non insegnargli mai il potere della notte. Non chiamare mai la sua fiamma al 
buio della notte. Guardalo, e conoscilo, uno dei nostri fratelli, sollevato dal buio alla Luce. 
Lascia libera la sua fiamma dalle catene, lasciala bruciare liberamente attraverso il buio 
della notte.”

Allora, la figura alzò una mano, e da essa scaturì una fiamma che cresceva in lucentezza 
e chiarezza. Faceva scomparire velocemente la cortina di tenebre e svelava la Camera 
alla mia vista. Poi incominciò a crescere lo spazio di fronte a me, fiamma dopo fiamma, un 
mare di fiammelle divenne visibile attraverso il fitto velo della notte. Un infinito numero  di 
fiamme si muoveva alcuni bruciando come un Fiore di fuoco, altri emettendo una radianza 
minore,  visibile nella notte  ma non così  facilmente.  Alcune quasi  si  spegnevano,  altre 
invece crescevano di radianza. Ciascuna era attorniata dal suo proprio velo di tenebre, 
eppure  bruciante  con  fuoco  di  fiamma inestinguibile.  Sempre  in  costante  movimento, 
come i moscerini d’estate, riempivano lo spazio di Luce e di Vita.

In quel momento una voce grande e potente disse: “Queste fiamme sono le anime degli 
uomini, crescenti e decrescenti, esistenti per sempre, conducenti una vita di cambiamento 
dalla morte  alla  vita.  Quando sbocciano in un fiore raggiungendo il  punto massimo di 
sviluppo nella loro vita,  velocemente invio il mio velo di tenebre, cambiandoli in nuove 
forme di vita. Costantemente in avanti nel corse delle età, crescendo ed espandendosi in 
un altra fiamma, illuminando il buio con un potere ancora maggiore, spento e non spento 
dal  velo della notte.  Così si  evolve l’anima dell’uomo, sempre in avanti,  spenta e non 
spenta dal buio della notte.

Io, la Morte, vengo eppure non rimango, perchè la vita eterna esiste in TUTTO; io sono 
solo  un  ostacolo  lungo  il  sentiero,  facile  e  veloce  da  conquistare  dalla  luce  infinita. 
Risvegliati fiamma che sempre bruci all’interno, vieni fuori e conquista il velo della notte.” 
Poi in mezzo al fumo delle fiamme, venne fuori una fiamma nel mezzo del buio, che a 
mano a mano che passava il tempo scacciava la notte, espandendosi sempre di più sinoa 
quando non vi fu nulla ma Luce. Poi la mia guida parlò, il mio Maestro disse: “Osserva la 
tua anima come cresce nella luce, ora libera per sempre dal Signore della notte.”

 Mi condusse attraverso grandi spazi pieni di misteri del Bambini della Luce, misteri che 
l’uomo non potrà mai conoscere sino a quando anche lui diverrà un Sole della Luce. Mi 
portò indietro nella Luce della Camera della Luce. Mi prostrai davanti ai Grandi Maestri, 
Signori di TUTTO, ed anche dei cicli di sopra.



Lui poi mi parlò con voce piena di potere dicendo:” Tu sei stato reso libero dalle Camere di 
Amenti. Scegliti un lavor tra i figli degli uomini.”

Allora parlai  anche io:  “O Grande Maestro,  lasciami divenire un maestro  degli  uomini, 
conducendoli in avanti sino a quando anche loro luci tra gli uomini, liberi dai veli che sono 
attorno a loro, bruciando con luce che splende tra gli uomini.”

La voce mi rispose:”Vai come vuoi. Così è decretato. Sei Maestro del tuo destino, libero di 
accettare o rifiutare. Prendi il  potere, prendi la sapienza. Brilla  come la fiamma tra gli 
uomini.”

Quindi, l’Abitante mi condusse di sopra. Ed abitai con i figli degli uomini, insegnandogli e 
mostrando la mia sapienza, fiamma tra gli uomini.

Ora  di  nuovo  provo  il  sentiero  che  conduce  nelle  profondità,  cercando  la  luce  tra  le 
tenebre della notte.

Custodite  e  preservate  i  miei  insegnamenti,  serviranno  come  guida  ai  bambini  degli 
uomini.

La Chiave della Sapienza

Io, Thot, l’Atlantideo, do la mia sapienza, il mio sapere, ed il mio potere. Liberamente lo dò 
ai figli degli uomini. Affinchè anch’essi possano avere la sapienza per brillare nel mondo 
attraverso il velo delle tenebre. La sapienza è potere ed il potere è sapienza, l’uno con 
l’altro, perfezionano l’intero.

Non essere orgoglioso della  tua sapienza,  uomo. Conversa sia  con il  saggio che con 
l’ignorante. Se qualcuno viene a te pieno di conoscienza, ascolta e conformati, perchè la 
sapienza è tutto.

Non rimanere silenzioso quando il male è pronunciato per verità, così come la luce del 
sole brilla su tutto.

Colui che infrange la Legge deve essere punito, perchè solo attraverso la Legge viene la 
libertà degli uomini.

Perchè tu non dovrai avere paura della paura, è una prigione, uno strumento che acceca 
gli uomini aprendo la porta alle tenebre.

Segui il tuo cuore, durante la tua vita intera. Fai sempre di più di quanto ti è richiesto.

Anche quando hai guadagnato ricchezze, segui sempre il tuo cuore, perchè queste cose 
non hanno alcun valore se il tuo cuore è debole. Non diminuire il tempo in cui segui il tuo 
cuore. È aborrito dall’anima.

Quelli che sono guidati non si perdono, ma coloro che si sono persi non possono trovare 



un sentiero diritto. Se vai con gli uomini, rendi l’AMORE l’inizio e la fine del tuo cuore.

Se qualcuno viene da te per un consiglio, lascialo parlare liberamente, affinchè la cosa per 
cui è venuto a te si possa compiere. Se esita ad aprire il suo cuore a te,  è perchè, tu il 
giudice, hai fatto qualcosa di sbagliato.

Non  ripetere  discorsi  stravaganti,  non  ti  ascoltare  mentre  parli,  perchè  è  la  prova  di 
qualcuno privo di equilibrio. Non ne parlare con coloro di fronte a te, così che anche loro 
possano avere conoscenza.

Il silenzio è di grande profitto. L’abbondanza di parole non porta alcun profitto.

Non esaltare il tuo cuore al di sopra dei figli degli uomini, altrimenti sarà posto sotto alla 
polvere.

Se sarai onorato tra gli uomini, sii conosciuto per la conoscenza e la tua gentilezza.

Se vuoi conoscere la natura di un amico, non chiedere ad un suo compagno, ma passa 
del tempo da solo con lui. Conversa con lui, metti alla prova il suo cuore e le sue parole, e 
poi le sue azioni.

Ciò che entra dentro ad un magazzino poi ne deve uscire, e le tue cose devono essere 
divise con un amico.

La conoscenza è considerata dallo stupido ignoranza, e le cose che portano profitto gli 
fanno male. Egli vive nella morte. È il suo cibo.

L’uomo saggio lascia traboccare il suo cuore, ma mantiene la bocca chiusa.

O uomini, ascoltate la voce della saggezza, ascolta la voce della luce. Nel Cosmo i Misteri 
lo riempiono di luce, svelata. Lascia colui che è libero dalle catene delle tenebre prima 
discernere tra il materiale e l’immateriale, il fuoco dalla terra, perchè tu sappia che come la 
terra discende dalla terra, così anche il fuoco ascende nel fuoco e diviene tuttuno con 
esso. Colui  che conosce il  fuoco che è dentro di  lui  potrà ascender al  fuoco eterno e 
abitare in esso eternamente.

Fuoco, il fuoco interno, è la più potente di tutte le forze, supera tutte le cose e penetra 
ovunque sulla Terra. Che l’uomo supporti se stesso solo con ciò che resiste. Così anche 
la Terra deve resistere altrimenti l’uomo non esisterà.

Tutti  gli  occhi non vedono la stessa visione, perchè ad uno un oggetto appare di  una 
forma e di un certo colore, ad altri occhi invece sarà diverso. Così anche il fuoco infinito, 
cambia da colore a colore, e non è mai lo stesso da un giorno all’altro.

Quindi, Io, Thot, parlo nella mia sapienza, per l’uomo che è un fuoco bruciante e brillante 
attraverso la notte, no è mai spento dal velo delle tenebre, nè dal velo della notte.

Grazie alla mia sapienza, ho guardato nel cuore degli uomini ed ho visto che non sono 
liberi dalle catene della sofferenza. Liberati dai lavori o fuoco, mio fratello, altrimenti sarai 
sepolto nell’ombra della notte.



Ascolta  uomo,  odi  questa  sapienza;  dove  cessano  la  forma  ed  il  nome?  Solo  nella 
coscienza, una forza invisibile, di brillante radianza. Le forme che tu crei migliorando la tua 
visione sono veramente gli effetti che seguono la tua causa. (KARMA).

L’uomo è una stella legata ad un corpo, sino alla fine quando è libero dalle sofferenze. 
Solo attraverso le difficoltà ed il lavoro tu potrai sbocciare in una nuova vita come stella. 
Colui che conosce l’inizio di tutte le cose è una stella libera dai rialmi della notte.

Ricordati, uomo, che tutto quello che esiste è solo un altra forma di ciò che non esiste, 
tutto ciò che è un essere passa in un altro essere, e tu non sei un eccezione.

Considera la Legge. Non cercare ciò che non è nella Legge, perchè tale cose esiste solo 
nelle illusioni dei sensi.

La sapienza viene a tutti i suoi figli come i figli vengono dalla sapienza.

Attraverso tutte le era la luce è stata nascosta, svegliati uomo e sii saggio.

Ho viaggiato profondamente nei misteri della vita, cercando ciò che era nascosto. Ascota 
uomo e sii saggio.

Sotto la crosta terrestre, nelle Camere di Amenti ho visto misteri nascosti agli occhi degli 
uomini.

Ho viaggiato spesso attraverso il passaggio nascosto, guardando la Luce che è Vita tra gli 
uomini. Lì vicino ai fiori  della Vita, ho studiato il cuore ed i segreti degli uomini. Ed ho 
scoperto che l’uomo vive nelle tenebre,  e la luce del  grande fuoco è nascosto al  suo 
interno.

Davanti ai Signori dell’Amenti ho imparato la sapienza che insegno agli uomini. Essi sono 
Maestri  della  grande  e  Segreta  Saggezza,  proveniente  dall’infinito  futuro.  I  Signori 
dell’Amenti sono 7, Superiori ai Bambini del Mattino, soli dei cicli, Maestri di Saggezza. 
Non sono formati come i figli degli uomini. 3, 4, 5, 6, 7, 8, e 9 sono i titoli dei Maestri degli 
uomini.

Dal lontano futuro, senza forma eppure in formazione, essi vennero come insegnanti dei 
figli degli uomini. Viventi per sempre, eppure non viventi, non legati alla vita e nonstante 
ciò liberi dalla morte. Governano per sempre con infinita saggezza, segregati e liberi dalle 
Cameri della Morte. Possiedono vita dentro di loro, ma vita che non è vita, liberi da tutto 
sono i Signori del TUTTO.

Da loro provengono i Logos, strumenti del loro potere sopra ogni cosa. Vasta è la loro 
fisionomia,  seppur  nascosta  nel  piccolo,  formata  dalla  formazione,  cosnosciuta  e 
sconosciuta allo stesso tempo.

TRE detiene la chiave alla magia nascosta, creatore delle Camere della Morte, emettente 
il  potere che con le tenebre sottopone, costringendo le anime degli  uomini;  inviante le 
tenebre, legante la forza delle anime, direttore negativo dell’uomo.



QUATTRO è colui che perde il potere. Signore della Vita degli uomini. Luce è il suo corpo, 
la fiamma è la sua fisionomia, liberatore delle anime degli uomini.

CINQUE è il maestro, il Signore di tutta la magia,  Chiave del mondo che risuona tra gli 
uomini.

SEI è il Signore della Luce, il passaggio nascosto, il sentiero delle anime degli uomini.

SETTE è il Signore della Vastità, Maestro dello Spazio e Chiave del Tempo.

OTTO è colui che ordina il progresso, giudica e bilancia il percorso degli uomini.

NOVE è il padre, vasto nella fisionomia, in costante cambiamento e formazione dal senza 
forma.

Meditae sui simboli che vi dò. Sono delle chiavi nascoste agli uomini.

Spingiti sempre verso l’alto, o anima del mattino. Dirigi i tuoi pensieri alla Luce ed alla Vita. 
Trova le chiavi dei numeri che ti ho dato, luce sul sentiero da vita in vita.

Cerca la saggezza. Dirigi i tuoi pensieri all’interno. Non chiudere la tua mente al fiore della 
Luce.

Poni una forma pensiero nel tuo corpo. Pensa ai numeri che ti hanno portato alla Vita.

Chiaro è il sentiero per colui che ha saggezza. Apre le porte al Regno della Luce.

Emetti la tua fiamma come un sole nel mattino. Chiuditi alle tenebre e vivi nel giorno.

Riprenditi te stesso, o uomo.  Come parti del tuo essere,  i 7 che sono ma non sono come 
sembrano. Apriti o uomo. Prendi la mia saggezza. Segui il sentiero che ti ho indicato.

Meastri della Saggezza, Sole della Luce del Mattino, e Vita degli uomini.

Lo Spazio nato

Ascolta uomo, la voce della sapienza, ascolta la voce di THOT, l’Atlantideo. Liberamento ti 
dò la mia saggezza, raccolta dallo spazio e dal tempo di questo ciclo; signore dei misteri, 
Sole del mattino, eterno, bambino di luce, spelndente con brillantezza, stella del mattino, 
THOT l’insegnante degli uomini, è tutto.

Molto  tempo  fa,  nella  mia  fanciullezza,  riposavo  tra  le  stelle  della  da  molto  sepolta 
Atlantide, sognando dei misteri lontani dagli uomini. Poi nel mio cuore, crebbe il desiderio 
di  conquistare  il  passaggio  che  conduce  alle  stelle.  Anno  dopo  anno  ho  cercato  la 
saggezza, ricercando nuova conoscenza, seguendo la via, sino a quando la mia ANIMA, 
in grande travaglio, ruppe le sue catene e andò via. Ero libero dalle restrizioni dell’uomo 
terreno. Libero dal  corpo sfrecciai  nella notte.  Finalmente disponibile anche per me lo 



spazio interstellare. Ero libero dalle catene delle tenebre. Ora alla fine dello spazio cerco 
la sapienza aldilà dell’uomo, finito.

Lontano nello spazio, la mia anima ha viaggiato liberamente nell’infinito circolo di luce. 
Strani,  ed  oltre  la  conoscenza  ed  i  sogni  degli  uomini,  erano  i  pianeti  imponenti  e 
giganteschi sotto di me. Ed anche lì trovai la Legge, in tutta la sua bellezza, lavorante 
attraverso di loro e su di loro come sugli uomini. Ma continuai a frecciare con la mia anima 
nella bellezza infinita, accompagnato dai miei pensieri.

Mi riposai su di un pianeta bellissimo. Gocce di armonia riempivano l’aria.  Vi erano delle 
forme che si muovevano in Ordine, maestose e grandi come stelle nella notte, in armonia 
ed equilibrio ordinato, simboli del Cosmo e della stessa Legge.

Sono passato su molte stelle durante il mio viaggio, e molte erano le razze di uomini su i 
loro mondi, alcuni quasi raggiungevano in grandezza le stelle del mattino ed altri erano 
cosi bassi come il buio della notte.

Ciascuno di loro impegnato nel salire, guadagnando le altezze e perforando le profondità, 
muovendosi  a  volte  nei  rialmi  della  brillantezza,  vivendo  attraverso  le  tenebre, 
guadagnando la Luce.

Sappì o uomo che la luce è la tua eredità, sappì che le tenebre sono solamente un velo 
nascosta, nel tuo cuore vi è l’eterna brillantezza, in attesa del momento per conquistare, in 
attesa di disperdere le tenebre.

Ho incontrato alcuni che hanno conquistato l’etere, liberi nello spazio mentre ancora erano 
umani.  Usando  la  forza  che  è  il  fondamento  di  tutte  le  cose,  lontano  nello  spazio 
costruirono un pianeta,  attirato  dalla  forza  che fluisce  dentro  a  Tutto;  condensando e 
modellando le forme secondo i loro voleri. Essi battono la scienza di tutte le altre razze, 
grandi in saggezza, figli delle stelle.

Mi fermai un lungo tempo, osservando la loro saggezza. Li guardai creare dall’etere città 
di rose e oro. Formate dall’elemento primaevo, base di tutta la materia, l’etere che fluisce 
lontano.

In un passato distante conquistarono l’etere liberandosi dal giogo del lavoro; creano un 
immagine nella loro mente, e semplicemente cresce.

La mia anima andò quindi avanti  nel Cosmo, vedendo sempre cose nuove e vecchie; 
imparando che d’avvero l’uomo è nato nello spazio, un Sole del Sole, un fanciullo delle 
stelle.

Sappi o uomo, che qualsiasi forma tu abiti, sicuramente essa è una con le stelle. I vostri 
corpi non sono null’altro che pianeti in rivoluzione attorno ai loro soli centrali. Quando avrai 
ottenuto la luce di tutta la saggezza, sarai libero di splendere nell’etere, uno dei Soli che 
illumina le tenebre attorno, uno nato nello spazio e cresciuto nella Luce. Come le stelle nel 
tempo perdono la loro brillantezza, in quanto la luce passa da esse alla grande fonte, così 
uomo, l’anima va avanti, lasciando indietro le tenebre della notte.



Formato  dall’etere  primaevo,  ripeno  della  brillantezza  che  fluisce  dall’origine,  legato 
dall’etere coalescente attorno, eppur sempre infiammato, sino a quando alla fine è libero. 
Accendi la tua fiamma fuori dalle tenebre e sarai libero e potrai volare attraverso la notte. 
Viaggiai  attraverso  lo  spazio  tempo,  sapendo  che  alla  fine  la  mia  anima  era  libera, 
sapendo che finalmente potevo ricercare la saggezza. Sino a che alla fine sono passato 
ad un piano, nascosto dalla conoscenza, sconosciuto alla sapienza, estenso oltre tutto ciò 
che è conosciuto. O uomo, quando seppi questo il mio spirito crebbe felice, perchè ora ero 
libero finalmente. Ascoltami nato nello spazio, ascolta la mia saggezza, tu che ancora non 
sai che sarai libero.

Ascolta ancora, o uomo, la mia saggezza, così che tu possa udire ed essere libero. Non 
sei della terra ma sei un bambino della Luce Cosmica Infinita.

O uomo, non conosci ancora la tua eredità? Non sai ancora che tu sei veramente la Luce? 
Sole del  grande Sole,  quando ottieni  la sapienza,  divieni  veramente cosciente del  tuo 
legame con la Luce.

Ora  do  a  te  la  conoscenza.  La  libertà  di  camminare  il  sentiero  che  ho  percorso, 
mostrandoti  sinceramente  come  la  mia  battaglia  mi  abbia  condotto  al  sentiero  che 
conduce alle stelle.

Risvegliati o uomo e conosci le tue catene, impara come liberarti da solo dai legacci che ti 
tengono prigioniero. Dovrai innalzarti al di sopra delle tenebre, uno con la Luce ed uno con 
le  stelle.  Segui  sempre  il  sentiero  della  saggezza,  solo  attraverso  di  questo  potrai 
innalzarti sopra ciò che è sotto. Il destino di ogni uomo lo conduce in avanti nelle Curve 
dell’Infinito TUTTO.

Sappi o uomo, che tutto lo spazio è ordinato. Solo attraverso l’ordine sei Uno con TUTTO. 
L’Ordine ed il bilanciamento sono la Legge del Cosmo. Seguile e sarai Uno con TUTTO.

 Colui che vorrà seguire il sentiero della saggezza, deve aprire il fiore della vita, estendere 
la sua coscienza oltre le tenebre, fluendo oltre il tempo e lo spazio in TUTTO.

Nelle profondità del silenzio, per prima cosa dovrà fermarsi sino a quando sarà libero dal 
desiderio, libero dal desiderio di parlare nel silenzio. Conquisterà per mezzo del silenzio la 
prigionia  delle  parole.  Astenersi  dal  mangiare  sino  a  quando  non  si  è  conquistato  il 
desiderio per il cibo, quella è la prigione dell’anima.

Poi giaci sdraiato nel buio, chiudi i tuoi occhi ai raggi della Luce.

Centra la tua forza spirituale nel punto di presenza della tua coscienza, scuotendola libera 
dalle catene della notte. Poni nella tua mente l’immagine di ciò che desideri. Immagina il 
posto che desideri vedere. Vibra avanti ed indietro con il tuo potere. Libera il tuo spirito 
dalla sua notte. Con fierezza devi scuoterti con tutto il tuo potere sino a quando alla fine la 
tua anima è libera.

Grande oltre  le  parole  è  la  fiamma Cosmica,  attaccata a i  piani  sconosciuti  all’uomo; 
grande e bilanciata muoventesi  in Ordine, musica delle armonie, distante oltre l’uomo. 



Parla con la musica, canta con i colori, la fiamma dall’inizio dell’Eternità del TUTTO.

Anche  te,  o  mio  bambino,  incendiati  con  la  fiamma  dell’arte,  bruciando  con  colori  e 
vivendo la musica. Ascolta la voce e sarai libero.

La  Coscienza  libera  si  fonde  con  quella  Cosmica,  UNA con  l’Ordine  e  la  Legge  del 
TUTTO.

Tu non sai ancora uomo, che oltre le tenebre, la LUCE splende come simbolo del TUTTO.

Pronuncia questa preghiera per ottenere la saggezza. Prega per la venta della Luce del 
TUTTO: Grande Spirito della Luce, che brilli attraverso il Cosmo, attira la mia fiamma più 
vicino a te in armonia. Innalza il mio fuoco oltre le tenebre, magnete del fuoco che è UNO 
con TUTTO. Innalza la mia anima per renderla grande e potente. Bambino di Luce non ti 
voltare. Attirami nel potere di fondermi nella tua fornace, UNA con tutte le cose e tutte le 
cose in UNA, fuoco dalla fonte della vita ed UNO con la Mente.

Quando avrai liberato la tua anima dalle sue catene, le tenebre per te saranno scomparse. 
Anche attraverso lo spazio potrai cercare la saggezza, non più limitato dalla carne.

Avanti ed in alto nel mattino, libero dalla carne, il tuo Spirito raggiungerà i regni della Luce. 
Muoviti in Ordine, ed in Armonia, e sarai libero di muoverti con i Bambini di Luce.

Cerca e conosci la mia Chiave di Saggezza, e quindi o uomo sarai certamente libero.

L’Abitante di UNAL

Spesso sogno dell’Atlantide sommersa, perduta nelle ere che sono passate nella note. 
Eoni ed eoni sei esistita nelle tua bellezza, una luce risplendente nelle tenebre della notte.

Grande in potere, regnante i nati dalla terra, signore della terra ai giorni di Atlantide, Re 
delle nazioni, maestro di saggezza, Luce attraverso SUNTAL, reggente della via, abita nel 
suo tempio, il Maestro di UNAL, Luce della Terra ai giorni di Atlantide.

Egli, Maestro da un ciclo prima del nostro, vivente nei corpi come uno tra gli uomini, non 
come uno nato dalla terra, Egli da prima di noi, Sole di un ciclo, avanzato oltre gli uomini.

Sappi o uomo, che HORLET il Maestro, non fu mai uno tra i bambini degli uomini. Lontano 
in  un  tempo  remoto,  quando  Atlantide  incominciò  a  crescere  come  primo  potere,  vi 
apparve uno con la Chiave della Saggezza. Mostrando a tutti la via della Luce.

Mostrò  a  tutti  gli  uomini  il  sentiero  del  completamento,  la  via  della  Luce  che  fluisce 
attraverso  gli  uomini.  Conquistò  le  tenebre,  conducendo  l’uomo-anima  in  alto  dove 
diveniva uno con la Luce.

Egli divise i regni in sezioni.  Erano dieci, governate dai bambini degli uomini. Sopra di 
un’altro, costruì un Tempio, ma non lo fece erigere dagli umani.



Richiamò dall’Etere la sua sostanza, lo formò con il potere di Ytolan nelle forme che aveva 
in mente, miglio dopo miglio coprì  l’isola.  Spazio dopo spazio,  crebbe nel  suo potere. 
Nero,  ma  non  nero,  eppure  scuro  come  lo  spazio  tempoprofonda  nel  suo  cuore  era 
l’Essenza della Luce. Velocemente il  Tempio divenne, formato e plasmato dalla Parola 
dell’Abitante, chiamato dal senzaforma alla forma.

Poi costruì al suo interno grandi camere, riempite da forme chiamate dall’Etere, piene di 
saggezza della sua mente.

Egli  era  senza  forma  all’interno  del  suo  Tempio,  eppure  era  formato  nell’immagine 
dell’uomo. Abitando tra di essi eppure non appartenendovi, strano e molto diverso era egli 
rispetto agli umani.

Egli scelse tre persone tra la gente che divennero i suoi passaggi. Ne scelse tre tra i più 
alti  come  contatti  con  Atlantide.  Messaggeri  che  portavano  ai  re  degli  uomini  i  suoi 
consigli.

Ne scelse altri e gli insegnò la saggezza, insegnanti per i bambini degli umani. Li pose 
nell’isola di UNDAL per essere insegnanti della Luce tra gli umani.

Ad ciascuno di quelli  da lui scelti, doveva essere insegnato per 5 e 10 anni. Solo essi 
potevano  comprendere  per  poter  portare  Luce  agli  uomini.  Eccò  perchè  fu  eretto  il 
Tempio, un posto da abitare per l’Insegnante degli uomini.

Io, Thot, ho sempre cercato la saggezza, cercando nelle tenebre e nella Luce. A lungo 
nella mia giovinezza ho percorso il sentiero, cercando in continuazione di aumentare la 
mia conoscenza. Sino a quando dopo molti patimenti, uno dei Tre, mi portò alla Luce. Mi 
portò i comandi dell’Abitante, richiamandomi dalle tenebre alla Luce. Mi condusse davanti 
all’Abitante, nelle profondità del Tempio, dinanzi il grande Fuoco.

Lì su di un grande trono, mi sono chinato davanti all’Abitante, vestito di Luce e con fuoco 
danzante. Mi prostrai dinanzi alla grande saggezza, avvertendo la Luce fluire dentro di me 
ad ondate. Udii poi la voce dell’Abitante: O tenebra vieni alla Luce, a lungo tu hai cercato il 
passaggio che conduce alla Luce, ciascuna anima che perde sulla terra i suoi ceppi sarà 
presto liberata dalla schiavitù della notte. Ti sei innalzato oltre le tenebre, approcciandoti 
più vicino alla tua meta, la Luce. Qui dovrai vivere come uno dei miei bambini, custode dei 
documenti raccolti con saggezza, strumento della Luce ultraterrena. Sii pronto a fare ciò 
che è necessario,  per preservare la saggezza attraverso le ere di  tenebra che presto 
cadranno sugli  uomini.  Vivi  qui,  e bevi  di  tutta  la mia saggezza.  I  misteri  ed i  segreti 
dinanzi a te saranno svelati.

Poi risposi al Maestro dei Cicli, dicendo: O Luce che discendi sugli uomini, dammi la tua 
saggezza, così che io possa essere un insegnante per gli umani. Dammi la tua Luce, così 
che io possa essere libero. 

Il  Maestro, allora, mi parlò nuovamente: Era dopo era, vivrai  grazie alla tua saggezza, 
quando Atlantide sarà sommersa dalle onde dell’oceano, tu sosterrai la Luce, anche se 
nascosta nella tenebra, pronta a venire quando tu la chiamerai. Vai ora ed impara una 



saggezza più grande. Cresci attraverso la Luce fino a raggiungere l’infinito di Tutto.

Risiedetti molto tempo nel Tempio dell’Abitante, sino a quando divenni uno con la Luce.

Quindi seguii il sentiero che conduce ai piani stellati, proseguii la via che porta alla Luce. 
Nelle profondità della terra seguii il sentiero, imparando i segreti, come sopra così sotto, 
imparando come entrare  nelle  Camere di  Amenti,  imparando la  Legge che bilancia  il 
mondo.  Nelle  camere  nascoste  della  terra  ero  spinto  dalla  mia  saggezza,  posto  in 
profondità sotto la crosta terrestre, nella via nascosta per ere agli umani. Svelate dinanzi a 
me,  furono  disponibili  nuove  conoscenze,  sino  a  che  raggiunsi  un  nuovo  sapere, 
scoprendo che ciascuna cosa è parte del Tutto, grande anzi ancora più grande di tutto ciò 
che conosciamo. Ho esplorato il cuore dell’Infinito per eoni. E nelle profondità ho scoperto 
nuovi misteri.

Ora, se mi guardo indietro, sò che la saggezza è senza limiti,  e cresce maggiormente 
attraverso l’età. Uno diviene maggiore con l’infinito.

C’era  luce  nell’antica  Atlantide,  ma  anche  le  tenebre  erano  nascoste  in  ogni  cosa. 
Caderono  dalla  Luce  nelle  tenebre,  alcuni  che  si  erano  innalzati  sopra  gli  uomini. 
Divennero  orgogliosi  a  causa  della  loro  conoscienza,  e  della  loro  posizione  sociale, 
esplorarono profondamente il proibito, aprendo la botola che conduce di sotto.

Cercarono di guadagnare ancora maggiore conoscenza, portandola da sotto a sopra.

Colui che discende di sotto deve avere bilanciamento, altrimenti la mancanza di Luce lo 
rimanderà  indietro.  Quindi,  essi  aprirono  con  la  loro  conoscenza  dei  passaggi  proibiti 
all’uomo.

Ma nel  suo Tempio,  l’Abitante onnivedente, giaceva nel  suo AGWANTI,  mentre il  suo 
spirito  si  muoveva liberamente per  Atlantide.  Egli  vide  gli  Atlantidei  aprire  con la  loro 
magia il passaggio che porta alla Terra molta sofferenza. Veloce la sua anima rientrò nel 
suo corpo. Si rinvenne dal suo stato di AGWANTI. Chiamò i tre grandi messaggeri.  E 
diede i comandi che spaccarono il mondo.

Scese velocemente nelle profondità della crosta terrestre presso le Camere dell’Amenti. 
Chiamò a sè i  poteri dei  sette Signori, e cambiò il  bilanciamento della Terra. Atlantide 
sprofondò sotto l’oceano.

Distrusse il sentiero che era stato aperto, frantumò il passaggio che conduceva di sotto. 
Tutte le isole furono distrutte eccetto UNAL, e parte dell’isola abitata dai figli dell’Abitante. 
Li preservò per essere gli  insegnanti degli uomini,  luci sulla via di quelli  che dovevano 
ancora venire,  per i minori tra i figli degli uomini.

Mi chiamò quindi dinanzi a lui, e mi diede i comandi per i quali posso solo dire grazie. Mi 
ordinò: Thot prendi tutta la tua saggezza, tutta la tua magia, tutti i tuoi appunti. E vai avanti 
come insegnante degli  uomini,  e preserva le informazioni sino al tempo in cui la Luce 
crescerà tra gli uomini. Dovrai essere Luce, attraverso le ere, nascosta ma rintracciabile 
dagli  uomini  illuminati.  Ti  diamo potere su tutta  la Terra,  libero di  prendere o di  dare. 



Raduna adesso i figli di Atlantide. Prendili e vola dal popolo delle caverne di roccia. Vola 
alla terra dei figli di KHEM.

Radunai quindi i figli di Atlantide, e nella navicella spaziale portai tutti i miei appunti, anche 
quelli  relativi  alla  sommersa  Atlantide.  Radunai  tutti  i  miei  poteri,  strumenti  della  mia 
magia.

Ci innalzammo sulle ali del mattino, volando alla terra dei bambini di KHEM. Lì grazie hai 
miei poteri li conquistai e lì governai. Li innalzai alla Luce, i figli di Khem.

In profondità sotto le rocce ho nascosto la mia navicella spaziale,  aspettando quando 
l’uomo potrà essere libero. Sopra alla navicella eressi un segnale, un marcatore, nella 
forma di un leone-uomo. Sotto questa immagine giace la mia navicella, pronta ad essere 
portata sù qualora ve ne sia bisogno.

Sappi o uomo, che in un lontano futuro, degli invasori verranno dal profondo. Allora, tu che 
hai la sapienza dovrai svegliarti, prendi la mia nave e conquisterai con facilità.

Nelle profondità sotto l’immagine giace il mio segreto. Cerca e troverai nella piramide che 
ho costruito. Ciascuna l’un l’altra sono Chiavi di Pietra. Ciascuna il sentiero che conduce 
alla VITA. Segui la CHIAVE che ho lasciato dietro di me. Cerca e la porta alla VITA sarà 
tua. Cerca nella mia piramide, nelle profondità del passaggio che finisce nel muro. Usa la 
Chiave dei Sette, e aprendosi a te il sentiero cadrà.

Ora a te ho dato la mia saggezza. Ora a te ho dato la via. Segui il sentiero. Risolvi i miei 
segreti. A te ho mostrato la via.

La Chiave della Magia

Ascolta o uomo, la saggezza della magia.  Ascolta la conoscenza dei  poteri  da tempo 
dimenticati. Molto, molto tempo fa, nei giorni del primo uomo, iniziò la guerra tra la Luce e 
le tenebre. Gli uomini,  allora, così come oggi erano pieni sia di luce che di tenebre, e 
mentre in alcuni le tenebre vincevano, in altri la Luce li riempiva.

Questa battaglia  è molto  antica,  è  lo scontro eterno tra la Luce e le  tenebre. È stata 
combattuta fieramente attraverso le ere, con poteri strani e sconosciuti all’uomo.

Gli adepti che sono stati riempiti dal buio combattono sempre contro la luce, ma altri che 
sono pieni di brillantezza hanno conquistato le tenebre della notte. Ovunque tu sia stato 
durante le ere ed in quali piani, sicuramente dovresti sapere della battaglia con la notte. 
Molti eoni fa, i SOLI del Mattino, discendendo trovarono il mondo pieno delle tenebre della 
notte. Lì in quel tempo remoto iniziò la battaglia, l’antica battaglia delle tenebre e la Luce.

Molti, a quel tempo, erano talmente pieni di tenebre da apparire come fievoli fiammelle 
nella notte.

Alcuni  erano  maestri  delle  tenebre,  e  cercavano  di  riempire  tutto  con  il  loro  buio; 



cercavano  di  far  cadere  altri  nel  buio  della  loro  notte.  Ma  fieramente,  i  maestri  della 
brillantezza li combatterono. I maestri neri cercarono di stringere ulteriormente i gioghi e le 
catene che tengono l’uomo prigioniero del  buio della notte.  Usarono sempre la magia 
nera,  portando nell’uomo il  potere  delle  tenebre,  avvolgendo l’anima dell’uomo con le 
tenebre.

Uniti  insieme  in  un  ordine,  i  Fratelli  delle  Tenebre,  divennero  attraverso  i  tempi  gli 
antagonisti dei fanciulli degli uomini. Camminarono sempre nel segreto e nascondendosi 
alla vista dei fanciulli degli uomini. Per sempre hanno camminato e lavorato nelle tenebre, 
nascondendosi dalla luce, con il buio della notte. Silenziosamente, ed in segreto, usano il 
loro potere, schiavizzando ed incatenando le anime degli uomini.

Non visti arrivano e non visti se ne vanno. L’uomo nella sua ignoranza, li chiama da sotto.

Scura è la via in cui i  Fratelli  Tenebrosi viaggiano, scura con un buio non della notte, 
quando viaggiano sulla terra, camminano nei sogni degli uomini. Hanno ottenuto potere 
dalle tenebre intorno a loro per chiamare altri abitanti al di fuori del nostro piano. In modi 
che sono invisibili e scuri all’uomo. I Fratelli Tenebrosi raggiungono lo spazio occupato 
dalla mente dell’uomo. Ed attorno ad essa, chiudono i veli della notte. Lì durante la sua 
esistenza, quell’anima esiste in schiavitù, incatenata dai gioghi dei veli della notte. Grandi 
essi sono nella conoscenza proibita, vietata perchè tutt’uno con la notte.

Attento uomo, ascolta il mio avvertimento, sii libero dalle catene della notte. Non cedere 
arrendendoti la tua anima ai Fratelli Tenebrosi. Mantieni sempre il tuo volto in direzione 
della LUCE. Sappi o uomo, che il tuo dolore proviene solo dai veli della notte. Si uomo, 
ricorda il mio avvertimento, fatica sempre per andare in alto, indirizza la tua anima verso la 
Luce. I Fratelli delle Tenebre cercano per  loro fratelli quelli che hanno percorso il sentiero 
della LUCE. Perchè sanno bene, come coloro che abbiano viaggiato lontano verso il Sole 
sul loro sentiero di  LUCE hanno un grande potere, eppure essi possiedono un potere 
maggiore per accecare con le tenebre i bambini della LUCE.

Ascolta uomo colui che viene a te. Pesa con la bilancia se le sue parole siano di LUCE. 
Perchè molti sono quelli che percorrono il cammino nella Brillante Tenebra eppure non 
sono i bambini di LUCE.

È facile seguire il loro cammino, facile è seguire il sentiero che hanno tracciato. Ma ascolta 
il mio avvertimento, uomo: La LUCE viene solo a colui che lotta. Duro è il cammino che 
conduce alla SAGGEZZA, duro è il cammino che conduce alla LUCE. Incontrerai molte 
pietre lungo il tuo cammino, molte le montagne da scalare verso la LUCE.

Sappi o uomo, che colui che supera, sarà libero, e seguirà il cammino della LUCE. Non 
seguire mai i Fratelli Tenebrosi. Sii sempre un bambino della LUCE. Perchè sappi o uomo, 
che alla fine la LUCE deve conquistare e le tenebre e la notte  saranno bandite dalla 
LUCE.

Ascolta uomo e ricordati questa sapienza, anche come tenebre così è la LUCE.

Quando il buio è bandito e tutti i veli sono tolti, fuori dalle tenebre verrà la LUCE.



Anche se i Fratelli Tenebrosi esistono tra gli uomini, così esistono anche i Fratelli della 
LUCE. Antagonisti dei Fratelli del Buio, cercano di liberare gli uomini dalla notte. Hanno 
poteri grandi e portentosi. Conoscono la LEGGE ed i pianeti gli ubbidiscono. Lavorano 
sempre in armonia ed in ordine, liberando l’anima dell’uomo dai ceppi della notte. Anche 
loro camminano in segretezza e si nascondono. Non sono conosciuti dai figli degli uomini. 
Eppure sappi che camminano sempre con te, mostrando la VIA ai figli degli uomini. Hanno 
sempre combattuto i  Fratelli  Tenebrosi,  conquistati  e conquistandi per un tempo senza 
fine. Eppure sempre alla fine la LUCE sarà il  maestro, spingendo via le tenebre della 
notte.

Sappi questo, uomo, dietro di te cammina sempre un bambino della Luce.

Essi sono Maestri del potere del SOLE, seppur non visti sono i guardiani dell’uomo. Il loro 
sentiero è aperto a tutti, aperto a  chi vuol camminare nella LUCE. Essi sono liberi dalla 
Scura Amenti, liberi dalle Stanze dove la Vita regna suprema. Essi sono SOLI e Signori 
del Mattino, Bambini di Luce che risplendono tra gli uomini. Sono come gli uomini eppur 
sono differenti. Non sono mai stati  divisi. Sono sempre stati  in eterno UNO, attraverso 
tutto lo spazio sin dall’inizio dei tempi. Sono venuti in essere con il TUTTO UNO, su dal 
primo spazio, con le forme e senza forma.

Hanno dato all’uomo i segreti che lo proteggeranno e lo guarderanno dai danni. Colui che 
vuol viaggiare attraverso il sentiero del Maestro, deve essere libero dai gioghi della notte. 
Deve conquistare il senza forma e senza dimensione, deve conquistare il fantasma della 
paura. Conoscendo, deve guadagnare da tutti i segreti, deve passare attraverso il sentiero 
che conduce attraverso  le  tenebre,  eppure dinanzi  a  lui  deve sempre tenere la  Luce. 
Incontrerà grandi ostacoli lungo la via, eppure dovrà appressarsi alla LUCE del SOLE.

Ascoltami o uomo, il SOLE è il simbolo della Luce, che brilla alla fine della tua strada. Ora 
ti  dò i segreti: come incontrare il potere scuro, come incontrare e conquistare la paura 
della notte. Solo conoscendo tu puoi conquistare, solo conoscendo puoi avere Luce.

Ora dò in te la conoscenza, saputa dai  Maestri,  la conoscenza che conquista tutte  le 
paure tenebrose. Usa questa sapienza che ti dò. Dovrai essere il Maestro dei Fratelli della 
Notte.

Quando  dentro  di  te  viene  una  sensazione  che  ti  avvicina  maggiormente  alla  porta 
tenebrosa, esamina il tuo cuore e scopri se questa sensazione viene da dentro di te. Se 
scoprirari che le tenebre risiedono nei tuoi pensieri,  bandiscili  completamente dalla tua 
mente.  Invia  attraverso  il  tuo corpo un onda di  vibrazione,  prima irregolarmente e poi 
regolarmente, ripetendola volta dopo volta sino a quando sarai libero. Incomincia la Forza 
Vibratoria nel tuo Centro Mentale, dirigila sotto forma di onde dalla testa ai piedi.

Ma se scopri che il tuo cuore non è ottenebrato, sii sicuro che una forza è diretta contro di 
te. Solo conoscendola puoi superarla. Solo grazie alla sapienza puoi sperare di liberarti. 
La conoscenza porta la sapienza, la sapienza è potere. Ottienila ed avrai potere sopra 
tutto.

Prima cerca un posto controllato dalle tenebre. Poni un cerchio attorno a te. Stai eretto nel 



mezzo del cerchio. Usa questa formula e sarai libero. Alza le mani sopra lo spazio scuro 
sopra di te. Schiudi i tuoi occhi e attira la LUCE. Chiama lo Spirito di Luce attraverso lo 
spaziotempo, usando queste parole e sarai libero: Riempi il mio corpo o Spirito di Vita, 
riempi il mio corpo con lo Spirito di Luce. Vieni dal Fiore che brilla attraverso le 
tenebre. Vieni dalle Camere dove i Sette Signori governano. Io li nomino ciascuno 
per il loro nome: Tre, Quattro, Cinque, e Sei, Sette ed Otto, Nove. Per i loro nomi li 
chiamo  ad  aiutarmi,  liberarmi  e  salvarmi  dalle  tenebre  della  notte:  UNTANAS, 
QUERTAS, CHIETAL, e GOYANA, HUERTAL, SEMVETA  - ARDAL. Per i loro nomi io 
ti imploro, liberami dalle tenebre e riempimi di LUCE.

Sappi  o  uomo,  che  quando  avrai  fatto  questo,  sarai  libero  dai  ceppi  che  ti  legano, 
tagliando i legami con i Fratelli della Notte. Non hai visto che i nomi hanno il potere di 
liberare per mezzo della vibrazione i ceppi che costringono? Usali nel bisogno per liberare 
anche il tuo fratello, così anche lui potrà venire fuori dalle tenebre.

Tuo o uomo è l’arte di aiutare il tuo fratello. Non lasciarlo nelle catene della notte.

Ora su di te ripongo la mia magia. Prendila e abita sul sentiero di Luce.

LUCE su di te, VITA su di te, possa tu essere SOLE di un ciclo superiore.

I Sette Signori

Apprendi  o  uomo,  ascolta  la  mia  voce.  Apri  la  tua  mente  allo  spazio  e  bevi  la  mia 
saggezza. È scuro il sentiero della Vita che stai attraversando. Molte buche sono dinanzi 
al tuo cammino. Cerca sempre di ottenere maggiore sapienza. Ottienila e tu sarai luce sul 
cammino.

Apri la tua anima o uomo, al Cosmo e lascialo fluire come una sola cosa con il tuo Spirito. 
La Luce è eterna e le tenebre fuggono. Uomo cerca sempre la LUCE. Sappi che come la 
Luce riempie il tuo essere così le tenebre presto scompariranno.

Apri la tua Anima ai Fratelli della Brillantezza. Lasciali entrare e riempirti di Luce. Alza i 
tuoi  occhi alla luce del Cosmo. Mantieni sempre la tua faccia verso la tua meta. Solo 
ottenendo la luce di tutta la sapienza, la tua arte sarà una con la meta infinita. Cerca 
sempre l’eterna riunione. Cerca sempre la meta della Luce.

La LUCE è finita ed infinita, separata solo dalle tenebre nell’uomo. Cerca di togliere i Veli 
delle tenebre. Conduci insieme unendo la Luce Uno.

Ricordati  o  uomo, ascolta  la  mia Voce che canta  la  canzone della  Luce e della  Vita. 
Attraverso tutto lo spazio, la Luce è prevalente, attorniando tutto con le sue fiamme. Tu 
cerca per sempre nei Veli delle Tenebre, da qualche parte sicuramente troverai la Luce. 
Nascosta e sotterrata, persa alla conoscenza dell’uomo, nelle profondità del finito esiste 
l’infinito.  Persa ma esistente,  fluisce attraverso tutte  le  cose,  vivendo in  tutto  come la 



Mente Infinita.

In tutto lo spazio c’è una sola sapienza. Ed anche se sembra divisa è Una in Una, tutto ciò 
che esiste proviene dalla Luce, e la Luce proviene dal Tutto.

Ogni cosa creata è basata sull’ORDINE; la LEGGE governa lo spazio dove l’Infinito abita. 
Dall’equilibrio provennero i grandi cicli, muovendosi in armonia verso la fine dell’infinito.

Sappi o uomo, che lontano nello spazio tempo, lo stesso Infinito dovrà passare dentro al 
cambiamento. Ascoltami ed odi la voce della sapienza. Sappi che TUTTO è per sempre 
del TUTTO. Sappi che attraverso il tempo potrai perseguire la sapienza e troverai ancora 
maggiore luce sulla tua strada. E se tu recederai mai,  la tua meta ti eluderà da un giorno 
all’altro.

Molto tempo fa, nelle Camere di Amenti, Io Thot comparvi dinanzi ai SIGNORI dei cicli. 
Grandi nei loro tipi di potere, grandi nella loro sapienza svelata.

Condotto dall’Abitante, per primo li vidi. Ma dopo fui libero dalla loro presenza. Libero di 
entrare nel  loro conclave a piacimento.  Spesso intrapresi  il  viaggio che conduceva al 
sentiero scuro sino alla Camera dove la Luce cresce sempre.

Imparai  dai  Maestri  dei  cicli  sapienza proveniente  dai  cicli  prima del  nostro,  sapienza 
proveniente dall’Infinito  TUTTO.  Posi  molte  domande ai  Signori  dei  Cicli,  grande fu  la 
saggezza che mi diedero. Ora do a te, questa sapienza assorbita dalle fiamme del fuoco 
infinito.

Nelle profondità delle Camere Scure siedono i Sette, unità di coscienza di cicli superiori. 
Essi si manifestano in questo ciclo come guide dell’uomo alla conoscenza del TUTTO. 
Essi sono Sette, grandi in potere, e pronunciano queste parole agli uomini attraverso di 
me. Volta dopo volta, ho ascoltato le loro parole che venivano senza suono.

Una volta mi dissero: O uomo vuoi ottenere la sapienza? Cercala nel cuore della fiamma. 
Vorresti  ottenere la  conoscienza del  potere? Cercala  nel  cuore della  fiamma.  Vorresti 
essere una sola cosa con il cuore della fiamma? Cerca allora nella tua propria fiamma 
nascosta.

Molte  volte  mi  parlarono,  insegnandomi  sapienza  che  non  è  di  questo  mondo; 
mostrandomi  sempre  nuove  strade  per  raggiungere  la  brillantezza;  insegnandomi 
sapienza proveniente da livelli superiori. Dandomi conoscenza dell’operare, insegnandomi 
la LEGGE, l’ordine del TUTTO.

I Sette mi parlarono ancora dicendo: Noi proveniamo da molto lontano nel tempo, o uomo. 
Abbiamo viaggiato da oltre lo spazio tempo, dal posto della fine dell’infinito. Quando tu e 
tutti  quelli  della tua razza eravate senza forma noi  eravamo già formati  dall’ordine del 
TUTTO. Non siamo come gli uomini, anche se una volta eravamo come uomini. Fuori dal 
Grande Vuoto siamo stati formati in ordine e per mezzo della LEGGE. Perchè sappi che 
ciò che è formato in verità è senza forma, avendola solo per i tuoi occhi.

Ed  ancora  mi  parlarono  i  Sette  dicendo:  Bambino  della  Luce,  Thot,  tu  sei  libero  di 



percorrere il sentiero della brillantezza su fino alla fine dove tutti divengono UNO.

Noi siamo stati formati dopo il nostro ordine:  TRE, QUATTRO, CINQUE, e SEI, SETTE, 
OTTO- NOVE. Sappi che questi sono i numeri dei cicli da cui noi siamo discesi all’uomo. 
Ciascuno di noi è qui con un dovere da compiere; ed ha qui una forza da controllare. 
Eppure  siamo  una  sola  cosa  con  l’Anima  del  nostro  ciclo.  Eppure  anche  noi  stiamo 
cercando una meta. Molto oltre la concezione umana, l’infinito si estende oltre lo stato del 
TUTTO. Lì in un tempo che non è un tempo, noi tutti diverremo UNO con un più grande 
TUTTO. Il tempo e lo spazio si muovono in cerchi. Conosci le loro leggi ed anche tu sarai 
libero. E sarai libero di muoverti attraverso i cicli, oltrepassando i guardiani che vigilano 
sulla porta.

Poi mi parlò lui del NOVE, dicendo: Io esisto da eoni ed eoni, non conoscendo la VITA e 
non assaggiando la morte. Sappi uomo che in un lontano futuro la vita e la morte saranno 
una sola cosa con TUTTO. Ciascuna così perfezionata da essere bilanciata dall’altre così 
che nessuna delle due esista nel TUTTO. Negli uomini di questo ciclo la forza della vita è 
rampante, ma la vita con il suo crescere diviene una con il TUTTO. Qui, io mi manifesto in 
questo tuo ciclo, eppure io sono nel tuo tempo futuro. Per me il tempo non esiste, perchè 
nel mio mondo il tempo non esiste, essendo noi senza forma. Noi non abbiamo vita ma 
abbiamo esistenza,  più piena più grande e più libera della tua.

L’uomo è una fiamma legata ad una montagna, ma noi nel nostro ciclo saremo sempre 
liberi. Sappi o uomo che quando sarai progredito nei cicli che si estendono di sopra la vita 
stessa passerà alle tenebre, e solo l’essenza dell’anima rimarrà.

Poi mi parlò il Signore dell’OTTO dicendo: Tutto ciò che tu sai è una piccola parte del 
tutto.  Non hai  ancora toccato il  Grande.  Lontano nello  spazio la dove la LUCE regna 
suprema, io venni nella LUCE. Fui formato ma non come lo sei tu.

La mia forma senza forma, fu costituita come Corpo di Luce. Non conosco la Vita e non 
conosco  la  Morte,  eppure  sono  maestro  di  tutto  ciò  che  esiste.  Cerca  il  passaggio 
attraverso le barriere. Percorri la strada che conduce alla Luce.

Mi  parlò  ancora  il  NOVE  dicendo:  Cerca  di  trovare  il  passaggio  per  oltre.  Non  è 
impossibile di crescere ad una coscienza maggiore. Perchè quando DUE sono divenuti 
UNO ed UNO è divenuto una sola cosa con il TUTTO, sappi che la barriera è stata tolta e 
la via è libera. Cresci dalla forma la senza forma. Libero sarai dalla strada.

Ascoltai per intere ere, imparando al via del TUTTO. Ora ho sollevato il mio pensiero al 
TUTTO. Ascolta ed odi quando chiama.

O Luce onnipervadente, UNA con TUTTO e TUTTO con UNA, fluisci a me attraverso 
il  canale. Entra in me così che io possa essere libero.  Uniscimi con l’Anima del 
TUTTO, risplendente tra il nero della notte. Rendimi libero da tutto lo spazio tempo, 
libero dai Veli della notte. Io un bambino della LUCE comando: Libero dalle tenebre 
che saranno.

Sono senza forma alla Luce dell’Anima, senzaforma eppure risplendente di luce. Sò che i 



legacci  delle  tenebre  devono  spezzarsi  e  cadere  dinanzi  alla  luce.  Ora  ti  dò  questa 
sapienza, puoi essere libero uomo, vivendo nella luce e nella brillantezza. Non voltare la 
tua faccia dalla Luce. La tua anima abita i reami della brillantezza. Tu sei un bambino di 
Luce.

Indirizza i tuoi pensieri all’interno non all’esterno. Trova la Luce dell’Anima dentro di te. 
Sappi che tu sei il Maestro. Tutto il resto è portato da dentro di te. Cresci sino ai reami 
della brillantezza. Trattieni il tuo pensiero sulla LUCE. Sappi che tu sei uno con il Cosmo, 
una fiamma ed un bambino della Luce.

Ora ti dò un avvertimento; non lasciare il tuo pensiero vagare. Sappi che la brillantezza 
fluisce dentro il tuo corpo per te. Non volgerti alla Brillantezza Oscura dei Fratelli Neri. Ma 
tieni i tuoi occhi sempre alti e la tua anima attonata con la LUCE.

Fai  tua  questa  conoscenza  ed  osservala,  ascolta  la  mia  Voce  ed  ubbidisci.  Segui  il 
sentiero della Luce, e sarai uno con la Via.

La Chiave dei Misteri

A te uomo ho dato la mia conoscenza. A te ho dato la Luce. Ora ascoltami e ricevi la mia 
saggezza proveniente dai piani dello spazio. Oltre ed il alto.

Non come uomo sono divenuto libero dalle dimensioni e dai piani. In ciascuno di essi ho 
preso un nuovo corpo. In ciascuno ho cambiato la mia forma. Ora sò che il senza forma è 
tutto quello che c’e’ della forma.

Grande è la Saggezza dei Sette. Potenti essi sono da Oltre. Si manifestano attraverso i 
loro poteri, pieni di forza proveniente da altrove.

Ascolta queste parole di saggezza. Ascoltale e falle divenire tue proprie. Trova in esse il 
senza  forma.  Trova  la  chiave  per  l’oltre.  Il  Mistero  non  è  null’altro  che  conoscenza 
nascosta. Conosci e svelerai. Trova la saggezza profondamente sotterrata e sii maestro 
delle tenebre e della Luce.

Attorno a te  vi  sono profondi  misteri,  nascosti  sono quelli  Antichi.  Cerca attraverso  le 
Chiavi  della  mia  Saggezza.  Sicuramente  troverai  la  via.  Il  passaggio  che  conduce  al 
potere  è  segreto,  ma  colui  che  consegue  riceverà.  Guarda  la  LUCE.  Apriti  e  dovrai 
ricevere.  Continua ad attraversare la valle delle tenebre.  Supera l’abitante della  notte. 
Tieni sempre i tuoi occhi sul PIANO di LUCE, e diverrai UNO con la LUCE.

L’uomo è nel processo di cambiare forma in quelle che non sono di questo mondo. Sta 
crescendo nel tempo in senza forma, un piano del ciclo di sopra. Sappi che devi essere 
senza forma per divenire UNO con la LUCE.

Ascolta la mia Voce uomo, che ti parla di passaggi verso la LUCE, che ti mostra la via 



dell’ottenimento quando tu diverrai Uno con la LUCE. Cerca i misteri del cuore della Terra. 
Impara circa la Legge che esiste, che trattiene le stelle nelle loro posizioni bilanciate per 
mezzo della forza della nebbia primordiale. Cerca la fiamma della Vita della Terra. Bagnati 
nel bagliore delle sue fiamme. Segui il sentiero con 3 angoli sino a quando anche tu sarai 
una fiamma.

Parla in parole senza voce a coloro che abitano di sotto. Entra nel tempi blu e bagnati nel 
fuoco di tutta la vita.

Sappi o uomo che sei complesso, un essere di terra e di fuoco. Lascia bruciare la tua 
fiamma brillantemente. Sii tu solo il fuoco.

La saggezza è nascosta nelle tenebre. Quando è accesa dalla fiamma dell’anima trovi la 
saggezza  e  sei  RINATO  di  LUCE,  un  Sole  della  Luce  senza  forma.  Cerca  sempre 
maggiore sapienza. Trovala nel cuore della fiamma. Sappi che è solo lottando che la Luce 
può essere versata nel tuo cervello. Ora ho parlato con saggezza. Ascolta la mia Voce ed 
obbedisci. Le lagrime aprono i Veli delle tenebre. Risplendi una Luce sulla Via.

Parlo dell’antica Atlantide, parlo del giorno del Regno delle Ombre, parlo della venuta dei 
bambini delle ombre. Fuori dalla grande profondità furono chiamati dalla saggezza degli 
uomini terrestri, chiamati con il proposito di ottenere grande potere.

Lontano nel passato, prima che Atlantide esistesse, c’erano uomini che cercavano nelle 
tenebre, usando la magia scura, chiamando esseri da grandi profondità sotto di noi. Ed 
essi vennero in questo ciclo. Erano senza forma e di un’altra vibrazione, esistevano non 
visti dai bambini degli uomini. Solo attraverso il sangue potevano divenire esseri di forma. 
Solo attraverso l’uomo potevano vivere nel mondo.

Nella ere passate furono conquistati dai Maestri, e condotti di sotto nel posto dal quale 
vennero.  Ma  alcuni  di  essi  rimasero,  nascosti  in  spazi  e  piani  sconosciuti  all’uomo. 
Vivevano in Atlantide, come ombre, ma a volte apparivano tra gli uomini. Quando veniva 
offerto il sangue venivano ad abitare tra gli uomini.

Nella forma  degli uomini si muovevano tra di noi, ma solo dove potevano essere visti 
come uomini.  La loro testa di  serpente si  mostrava quando veniva  tolto  l’incantesimo, 
altrimenti apparivano come uomini fra gli uomini. Si introdussero nei Concili, prendendo 
forme umane.  Massacrando con le  loro arti  i  capi  dei  regni,  prendendo la loro forma, 
ovvero  sostituendoli,  e  governando  gli  uomini.  Potevano  essere  scoperti  solo  con  la 
magia. Solo attraverso il suono si poteva vedere la loro vera faccia. Cercavano dal regno 
delle tenebre di distruggere l’uomo e di governare al suo posto.

Ma  sappi  che  i  Maestri,  erano  grandi  nella  magia,  capaci  di  sollevare  il  Velo  che 
mascherava la faccia di serpente, capaci di rimandarlo indietro al suo posto. Andarono 
dall’uomo e  gli  insegnarono il  segreto,  la  Parola  che  solo  un  uomo può pronunciare. 
Velocemente sollevarono il Velo e lo mandarono via dal risiedere tra gli uomini.

Eppure stai attento, perchè il  serpente vive ancora in un posto che è aperto a volte al 
nostro mondo. Non visti camminano tra di voi, nei posti nei quali sono stati pronunciati i 



riti. E nuovamente, con lo scorrere del tempo in avanti, essi prenderanno le sembianze 
dell’uomo.

Forse saranno chiamati da un maestro che conosce il bianco od il nero, ma solo il maestro 
bianco potrà controllarli e trattenerli mentre sono nella carne.

Non cercare il regno delle tenebre, perchè il male apparirà sicuramente. Perchè solo il 
maestro della radianza conquisterà l’ombra della paura. Sappi, o mio fratello, che la paura 
è  un  grande  ostacolo.  Sii  un  maestro  di  tutto  nella  radianza,  e  le  tenebre  presto 
scompariranno.  Ascoltami e  riponi  la mia saggezza, la  voce della Luce è chiara.  Non 
cercare la valle della tenebra e solo la Luce apparirà.

Ascoltami  o  uomo,  dalle  profondità  della  mia  sapienza.  Io  parlo  di  una  conoscenza 
nascosta agli  uomini.  Sono stato lontano attraverso il  mio viaggio nello Spazio-Tempo, 
perfino alla fine dello spazio di questo ciclo. Lì ho trovato la grande barriera, che trattiene 
l’uomo dal  lasciare  questo ciclo.  Si  ho avvistato  i  Cacciatori  della  Barriera,  sdraiati  in 
attesa di colui che passerà davanti a loro. In quello spazio in cui il tempo non esiste, ho 
avvertito leggermente i guardiani dei cicli. Si muovono solo attraverso angoli. Non sono 
liberi dalle dimensioni curve.

Strani e terribili sono i Cacciatori della Barriera. Seguono la coscienza sino ai limiti dello 
spazio. Non pensare di scappare entrando nel tuo corpo, perchè seguono veloce l’Anima 
attraverso gli angoli. Solo il cerchio ti darà protezione, salvandoti dagli artigli dell’Abitante 
degli Angoli.

Una volta, in un tempo passato, mi sono avvicinato alla grande Barriera, ed ho visto sui lidi 
dove il tempo non esiste, le forme senza forma dei Cacciatori della Barriera. Si,. Nascosti 
nella nebbia oltre il tempo li ho trovati; ed essi odorandomi da lontano si sollevarono e 
lanciarono il loro grido di battaglia che può essere udito da ciclo a ciclo, e si spostarono 
nello spazio verso la mia Anima.

Scappai velocemente, dalla fine del tempo inimmaginabile. Ma mi inseguivano sempre, 
muovendosi in strani angoli sconosciuti all’uomo. Si sulla grande spiaggia della fine dello 
Spazio-Tempo, trovai i Cacciatori della Barriera, famelici dell’anima che tenta il passaggio.

Volai attraverso cerchi sino a far ritorno al mio corpo. Scappavo ed essi velocemente mi 
seguivano. Si ero inseguito dai divoratori, che cercavano attraverso gli angoli di divorare la 
mia Anima.

Sappi o uomo, l’Anima che osa il passaggio della Barriera può essere tenuto in ostaggio 
dai Cacciatori che provengono da oltre il tempo, trattenuti per tutto questo ciclo sino al suo 
completamento e lasciati indietro quando la coscienza se ne và.

Entrai nel mio corpo. Creai dei cerchi che non conoscono angoli, creai la forma che dalla 
mia forma era saldata. Feci il mio corpo in un cerchio e persi i miei inseguitori nei cerchi 
del tempo. Ma anche oggi, quando mi libero dal mio corpo, devo sempre stare attento a 
non muovermi attraverso gli angoli, altrimenti la mia Anima potrebbe non essere più libera.



Sappi, i  Cacciatori della Barriera si muovono solo per mezzo degli angoli,  e mai tra le 
curve dello spazio. Solo muovendosi attraverso le curve si può scappare ad essi, perchè 
negli angoli ti inseguiranno. Uomo., ricorda il mio avvertimento: non cercare di passare 
attraverso la porta dell’oltre. Pochi hanno avuto successo nel passare la Barriera alla più 
grande LUCE che brilla oltre. Perchè sappi, gli abitanti cercheranno per sempre tali anime 
per tenerle prigioniere.

Ascoltami uomo, e ricordati  il  mio avvertimento; cerca di muoverti  non in angoli  ma in 
curve. E mentre sei libero dal tuo corpo, se udrai una specie di latrato dei battitori suonare 
chiaramente come un campanello nel tuo essere, ritorna indietro al tuo corpo in cerchi, 
non penetrare prima la nebbia.

E quando sarai entrato nella forma che abiti, usa la croce ed il cerchio combinati. Apri la 
tua bocca ed usa la Voce. Pronuncia la PAROLA e sarai libero. Solo colui che è ripieno 
maggiormente di Luce può passare le guardie della via. E poi si deve muovere attraverso 
strane curve ed angoli che sono formati in direzioni sconosciute all’uomo.

Ascoltami uomo e ricorda il  mio avvertimento,  non cercare di  passare le guardie nella 
strada. Piuttosto dovrai cercare di guadagnare la tua propria Luce e renderti pronto per 
passare sulla strada.

La Luce è il fine ultimo sottile, o fratello. Cercala e troverai sempre la Luce sulla via.

La Chiave della Libertà dello Spazio

Ascoltami uomo, odi la mia voce che ti insegna la Sapienza e la Luce di questo ciclo; 
insegnandoti come bandire le tenebre, insegnandoti come portare la Luce nella tua vita.

Uomo cerca di trovare il grande passaggio che conduce alla vita Eterna, come un Sole. 
Ritirati dal velo delle tenebre. Cerca di divenire una Luce nel mondo. Fai di te stesso un 
vessello della Luce, un centro focale per il Sole di questo spazio.

Alza  i  tuoi  occhi  sottili  ai  Cosmi.  Alza  i  tuoi  occhi  sottili  alla  Luce.  Parla  nelle  parole 
dell’Abitante, il canto che richiama giù la Luce. Canta la canzone della libertà. Canta la 
canzone dell’Anima. Crea la vibrazione alta che ti renderà uno con l’Intero. Unisci tutto te 
stesso con i Cosmi. Cresci dentro all’Uno nella Luce. Sii un canale di ordine, un sentiero di 
Legge nel mondo.

La tua luce, o uomo, è la grande Luce, risplendente attraverso le ombre della carne. Devi 
sollevarti libero dalle tenebre prima che tu possa essere Uno con la Luce.

Ombre di tenebra ti circondano. La vita ti riempie con il suo flusso. Ma sappi uomo, che tu 
devi sollevarti ed ascendere dal tuo corpo ed andare lontano ai piani che ti circondano, ed 
eppure sono Uno anche con te.

Guarda attorno a te, uomo. Guardia la tua propria luce riflessa. Si anche nelle tenebre 
attorno a te, la tua propria luce sottile passa attraverso il velo. Cerca sempre la sapienza. 



Non ti  lasciare tradire dal  corpo.  Tieniti  nel  sentiero dell’onda di  luce. Ritirati  dalla via 
scura.  Sappi  che  la  sapienza  è  duratura,  esistente  sin  dall’inizio  dell’Anima  di  Tutto, 
creando armonia dal caos per mezzo della Legge che esiste nel Sentiero.

Ascolta uomo l’insegnamento della saggezza. Ascolta la voce che parla dei tempi passati. 
Si gli dirò della conoscenza dimenticata, e ti dirò della sapienza nascosta nei tempi remoti, 
perduta nella nebbia di tenebre attorno a me.

Sappi uomo, che tu sei il  finale di  tutte le cose. Solo la conoscenza di  questo fatto è 
dimenticata, perduta quando l’uomo fu posto in catene, bloccato e trattenuto dalle catene 
delle tenebre.

Molto,  molto  tempo fa  ho  lasciato  il  mio  corpo.  Ed  ho  girovagato  libero  nella  vastità 
dell’etere, girando attorno agli angoli che tengono prigioniero l’uomo. Sappi o uomo, che 
sei  solo uno spirito.  Il  corpo è nulla.  L’Anima è il  tutto.  Non lasciare che il  tuo corpo 
divenga i tuoi ceppi. Liberati delle tenebre e viaggia nella Luce. Lascia il tuo corpo, uomo, 
e sii libero, veramente una Luce che è Una con la Luce.

Quando sei libero dai ceppi delle tenebre e viaggi nello spazio come un Sole di Luce allora 
saprai che lo spazio non è senza limiti, ma è limitato da curve ed angoli. Sappi uomo, che 
tutto ciò che esiste è solo un aspetto di cose maggiori che hanno da venire. La materia è 
fluida e fluisce come un torrente, in costante cambiamento da una cosa all’altra.

Tutta la conoscenza è esistita attraverso gli  eoni, non è stata mai cambiata, anche se 
nascosta nelle tenebre, non è stata mai perduta, solo dimenticata dall’uomo.

Sappi  che attraverso  lo  spazio  che tu  abiti  ci  sono altri  grandi  quanto quelli  della  tua 
propria specie, interconnessi per mezzo del cuore della tua materia eppure separati in un 
loro proprio spazio.

In un tempo da molto dimenticato, io, Thot, ho aperto la porta, penetrando in altri spazi, ed 
imparando  segreti  nascosti.  Nelle  profondità  dell’essenza  della  materia  vi  sono  molti 
misteri nascosti.

Le dimensioni interconesse sono nove,  e nove sono i  cicli  dello spazio.  Nove sono le 
diffusioni di coscienza, e nove sono i mondi dentro ai mondi. Nove sono i Signori dei cicli 
che vengono da sopra e da sotto.

Lo spazio è riempito da quelli  nascosti,  perchè lo spazio è diviso dal tempo. Cerca la 
Chiave dello Spazio-Tempo, e tu aprirai la porta. Sappi che attraverso lo Spazio-Tempo la 
coscienza esiste sicuramente. Anche se alla nostra conoscenza è nascosta, eppure esiste 
per sempre.

La Chiave ai mondi dentro di te la trovi solo al tuo interno. Per molti è il portale del mistero 
e la Chiave che è Una dentro ad Una.

Cerca all’interno di un cerchio. Usa la PAROLA che ti darò. Apri la porta dentro di te, e 
sicuramente anche tu vivrai. Tu uomo, pensi di vivere, ma sappi che la vita è dentro alla 
morte. Perchè sicuramente come tu sei prigioniero del tuo corpo,  così per te la vita non 



esiste. Solo la tua Anima è libera dallo spazio, ed ha una vita che è una vera vita. Tutto il 
resto è solo una gabbia, un ceppo da cui liberarsi.

Non pensare che l’uomo sia nato terrestre, anche se può venire dalla terra. L’uomo è nato 
spirito di luce. Ma senza saperlo non può essere libero. Le tenebre circondano i nati di 
luce. Le tenebre impastoiano l’Anima. Solo colui che cerca potrà sperare di essere libero.

Le ombre attorno a te stanno cadendo. La tenebra riempie tutto lo spazio. Brilla o Luce 
dell’uomo – Anima. Riempi te le tenebre dello spazio.

Tu sei il SOLE di una GRANDE LUCE. Ricordatelo e sarai libero. Non stare nelle ombre. 
Sboccia  dalle  tenebre  della  notte,  LUCE,  lascia  essere  la  tua  Anima,  o  Nato-Solare, 
ripieno della gloria della Luce, liberato dalle catene delle tenebre, un Anima che è Una con 
la Luce.

Tu sei la Chiave a tutta la saggezza. Dentro di te c’è tutto il tempo e lo spazio. Non vivere 
nelle catene delle tenebre. Libera la tua forma di Luce dalla notte.

“Grande Luce che riempi  tutti  i  Cosmi,  fluisci  pienamente all’uomo.  Fai  del  suo 
corpo una torcia di luce che non potrà mai essere spenta tra gli uomini.”

A  lungo  nel  passato  ho  cercato  la  saggezza,  la  conoscienza  sconosciuta  all’uomo. 
Lontano nel passato ho viaggiato nello spazio, dove il tempo ebbe inizio. Ed ho sempre 
cercato nuova  conoscenza per  aumentare  la  mia saggezza.  Eppure  trovai  solo  che il 
futuro deteneva la chiave alla sapienza che cercavo. Viaggiai giù nelle Camere di Amenti, 
alla  ricerca della conoscenza più grande.  Chiesi  hai  Signori  dei  Cicli,  la  strada per  la 
conoscenza che cercavo. Posi ai Signori questa domanda: “ Dov’è la fonte di tutto? “ Mi 
rispose con toni grandiosi il Signore del Nove: “Libera la tua Anima dal corpo e vieni su 
con me alla Luce.”

Venni avanti dal mio corpo, una fiamma scintillante nella notte. In piedi davanti ai Signori, 
bagnato dal fuoco della Vita, io stetti. Fui preso da una forza, talmente grande da essere 
oltre la conoscenza dell’uomo. Fui  posto negli  Abissi,  attraverso spazi  sconosciuti  agli 
uomini.

Vidi  la  forma dell’Ordine  dal  caos e  gli  angoli  della  notte.  Vidi  la  Luce che fuoriesce 
dall’Ordine ed udii la voce della Luce. Ho visto la fiamma degli Abissi, gettarsi sull’Ordine e 
la Luce. Vidi l’Ordine uscire fuori dal caos. Vidi la Luce dare Vita.

Poi udii una voce:”Ascolta e comprendi. La fiamma è la fonte di tutte le cose, contenente 
tutte  le  cose  potenzialmente.  L’Ordine  che  inviò  fuori  la  luce  è  la  PAROLA,  e  dalla 
PAROLA proviene la VITA, e tutta l’esistenza.” Ed ancora la voce mi parlò: “La VITA in te 
è la PAROLA. Trova la vita dentro di te, ed avrai i poteri per usare la PAROLA.”

Osservai a lungo la Fiamma di Luce, uscente fuori dall’Essenza del Fuoco, realizzando 
che la Vita è Ordine e che l’uomo è Uno con il Fuoco.

Tornai al mio corpo. Stavo nuovamente in piedi davanti ai Nove, ascoltando la voce dei 
Cicli, parlarono vibrando di poteri:”Sappi, Thot, che la VITA è la PAROLA del FUOCO. 



La Forza della VITA che tu cercavi prima è la PAROLA nel Mondo come FUOCO. 
Cerca il sentiero alla PAROLA ed i poteri saranno certamente.”

Poi chiesi ai Nove: “O Signori, mostratemi il cammino. Datemi il sentiero alla sapienza. 
Mostratemi  la  via  alla  PAROLA.”  Mi  rispose il  Signore  del  Nove:”Attraverso l’Ordine 
troverai la via. Non vedi che la PAROLA proviene dal Caos? Non vedi che la Luce 
proviene dal FUOCO? Cerca nella tua vita il disordine. Bilancia ed ordina la tua vita. 
Soggioga tutto il caos di emozioni ed avrai Ordine in Vita. L’Ordine portato fuori dal 
Caos ti darà la PAROLA della FONTE, ti  darà il potere dei CICLI, e farà della tua 
ANIMA una forza che libera si estenderà attraverso gli eoni, un SOLE perfetto dalla 
FONTE.”

Ascoltai la voce, e le parole sprofondarono in profondità nel mio cuore. Ho sempre cercato 
l’ordine,  da cui  ottenere la  PAROLA. Sappi  che chi  la  ottiene deve essere sempre in 
ordine. Perchè usare la PAROLA attraverso il disordine non è mai stato fatto ne mai lo 
sarà.

Prendi  nota di  queste parole uomo. Come parte della tua vita  lasciale stare.  Cerca di 
conquistare il disordine, e sarai UNO con la PAROLA.

Impegnati nell’ottenere Luce sul sentiero della VITA. Cerca di essere UNO con lo STATO-
SOLARE. Cerca di essere solo LUCE. Trattieni il tuo pensiero sull’essere tuttuno con la 
Luce ed il tuo corpo. Sappi che tutto ciò che è Caos e diviene Ordine è nato nella Luce.

La Chiave del Tempo

Ascoltami uomo. Prendi la mia sapienza. Impara circa i misteri nascosti profondamente 
nello  spazio.  Impara  circa  il  PENSIERO che  crebbe  negli  abissi,  portando  Ordine  ed 
armonia nello spazio.

Sappi uomo, che tutto ciò che esiste è in essere solo a causa della LEGGE. Conosci la 
LEGGE e sarai libero, mai più incatenato dai ceppi della notte.

Lontano  attraverso  strani  spazi,  ho  viaggiato  nelle  profondità  dell’abisso  del  tempo, 
imparando misteri sempre più strani, sino a quando alla fine tutto fu rivelato. Sappi che un 
mistero è solo un mistero fino a quando è una conoscenza sconosciuta all’uomo.

Quando sarai piombato al cuore di tutto il mistero la conoscenza e la sapienza saranno 
tue.

Cerca ed impara che il TEMPO è il segreto per cui potrai essere libero da questo spazio.

A lungo,  io,  Thot,  ho cercato la  saggezza,  si  e la  cercherò sino alla  fine dell’eternità, 
perchè io sò che devo per sempre muovere in avanti il mio obiettivo. Persino i Signori dei 
Cicli  di  non  aver  ancora  raggiunto  il  loro  scopo.  Perchè  con  tutta  la  loro  saggezza, 



comprendono che la Verità cresce sempre.

Una volta, nel passato, parlai all’Abitante. Gli chiesi del mistero dello spazio e del tempo. 
Gli posi la domanda che bruciava nel mio essere, dicendo: “Maestro che cosa è il tempo?”

Allora il Maestro mi parlò:”Sappi Thot, che al principio vi era il Vuoto ed il nulla, un 
nulla  senza spazio  e  senza tempo.  E nel  nulla  arrivò  un pensiero,  un  proposito 
onnipervadente, e riempì’ il Vuoto. Non esisteva materia, solo forza, un movimento, 
un vortice o vibrazione del pensiero propositivo che riempiva il Vuoto.”

Domandai al  Maestro: “Era eterno questo pensiero?” L’Abitante mi rispose dicendo:”Al 
principio c’era un pensiero eterno, ed affinchè un pensiero sia eterno il tempo deve 
esistere. Così nel pensiero onnipervadente crebbe la LEGGE del TEMPO. Si il tempo 
che  esiste  attraverso  tutto  lo  spazio,  galleggiando  con un  movimento  ritmico e 
leggero che è eternamente in uno stato di fissità. Il tempo non cambia, ma tutte le 
cose cambiano nel tempo. Perchè il tempo è la forza che tiene gli eventi separati, 
ciascuno  nel  suo  proprio  posto.  Il  tempo non  è  in  movimento,  ma  tu  ti  muovi 
attraverso il tempo come la tua coscienza si muove da un evento all’altro. Si per 
mezzo del tempo tu esisti, tutto in tutto, un esistenza Unica eterna. Sappi che se 
anche  attraverso  il  tempo  siamo  separati,  eppure  siamo  Uno  in  tutti  i  tempi 
esistenti.” Poi la voce dell’Abitante cessò, ed io andai via ponderando sul tempo. Perchè 
sapevo che in quelle parole giaceva la sapienza ed un modo di esplorare i misteri del 
tempo.

Spesso ponderai sulle parole dell’Abitante. Quindi cercai di risolvere il mistero del tempo. 
Scoprii che i tempi si muovono attraverso strani angoli. Eppure solo per mezzo delle curve 
potevo sperare di  ottenere la Chiave che mi avrebbe dato accesso allo spazio-tempo. 
Scoprii che solo muovendosi in sù ed ancora muovendosi a destra, potevo liberarmi dal 
tempo di questo movimento.

Venni fuori dal mio corpo, muovendomi con i movimenti che mi fecero divenire tempo. Le 
visioni che vidi  nei miei viaggi furono strane, molti  misteri  si  aprirono alla vista. Si vidi 
l’inizio dell’uomo, ed imparai dal passato che nulla è nuovo.

Cerca uomo d’imparare il sentiero che conduce attraverso gli spazi che sono formati nel 
tempo.

Non dimenticarti,  o  uomo,  con tutto  te  stesso,  che la  Luce è  l’obiettivo  che cerchi  di 
ottenere. Cerca sempre la Luce sul tuo sentiero e dovrai  sopportare per sempre il  tuo 
obiettivo.

Non lasciare volgere il tuo cuore alle tenebre. Lascia che la tua Anima sia Luce, un Sole 
sul  sentiero.  Sappi  che  nella  brillantezza  eterna  dovrai  trovare  sempre  la  tua  Anima 
nascosta nella Luce, mai bloccata da pastoie alle tenebre, sempre radiante come un Sole 
di Luce.

Si sappi, che se anche nascosta nelle tenebre, la tua Anima, esiste, come una scintilla 
della vera fiamma. Sii Uno con la più grande di tutte le Luci. Trova alla FONTE la fine del 



tuo Obiettivo.

La Luce è vita,  perchè senza la grande Luce nulla può esistere.  Sappi che in tutta la 
materia formata, il cuore della Luce esiste sempre. Si anche in catene, prigioniera nelle 
tenebre, la Luce inerente esiste sempre.

Una volta ero nelle Camere di Amenti, ed udii la voce dei Signori di Amenti, parlanti in toni 
che  vibravano  attraverso  il  silenzio,  parole  di  potere,  grandi  e  potenti.  Cantavano  la 
canzone dei cicli, le parole che aprono il passaggio per oltre. Si vidi il grande passaggio 
aperto, e guardaii per un istante nell’oltre. Vidi i movimenti dei cicli, vasti come il pensiero 
della FONTE poteva concepirli.

Così seppi che persino l’infinito si muove verso una fine inimmaginabile. Vidi che i Cosmi 
sono Ordine e parte di un movimento che si estende in tutto lo spazio, una parte di Ordine 
di Ordini, in movimento costante in uno spazio armonico. Vidi la ruota dei cicli come dei 
grandi cerchi nel cielo. Compresi allora, che tutto ciò che è, è in crescita per incontrare un 
altro essere in un lontanissimo raggruppamento di spazio e di tempo. Compresi allora che 
nelle Parole c’è potere per aprire i piani che sono nascosti all’uomo. Che persino nelle 
Parole giace nascosta la Chiave che aprirà sopra e sotto.

Ascoltami ora, uomo, questa parola la lascio a te. Usala e troverai potere nel suo suono. 
Di la parola: ZIN – URU e tu troverai il potere. Ma tu dovrai comprendere che l’uomo è di 
Luce, e la Luce è dell’uomo.

Odi uomo, ascolta un mistero maggiore di tutti quelli che giacciono sotto al Sole. Sappi 
uomo, che tutto lo spazio è pieno di mondi dentro a mondi, si uno dentro all’altro, eppure 
separati dalla LEGGE.

Una volta nella mia ricerca per la sapienza profondamente nascosta, ho aperto la porta 
che li sbarra dall’uomo. Chiamai dagli altri piani dell’essere, chiamai uno che fosse più 
chiaro delle figlie degli uomini. Si la chiamai fuori dagli spazi per brillare come una Luce 
nel mondo degli uomini.

Usai i tamburi del Serpente. Indossai la veste viola ed oro. Posi sulla mia testa la corona 
d’Argento. Attorno a me brillava il  cerchio di  cinabrio.  Sollevai  le mie braccia e piansi 
l’invocazione che apre i passaggi ai piani dell’oltre, piansi ai Signori dei Segni nelle loro 
Case: “Signori dei due orizzonti, guardiani delle porte acute, in piedi Uno alla destra ed 
Uno alla Sinistra, come la Stella che sorge al suo trono e governa sopra il suo segno. Si tu 
principe oscuro di  Arulu,  apri  le porte oscure, della terra nascosta e rilascia colei  che 
trattieni prigioniera. Ascoltate, ascoltate, ascoltate, oscuri Signori e quelli Radianti, e per 
mezzo dei loro nomi segreti, nomi che io conosco, e posso pronunciare ascoltatemi ed 
obbedite al mio volere.”

Accesi quindi con una fiamma il mio cerchio e chiami Lei dagli spazi-piani dell’oltre. Figlia 
della  Luce,  ritorna  da  Arulu.  Sette  volte  e  sette  volte  passai  attraverso  il  fuoco.  Non 
mangia cibo, e non bevvi.  Ti chiamo da Arulu dai reami di EKERSHEGAL. Ti convoco 
Signora di Luce.



Quindi dinanzi a me si alzarono le figure oscure; si, le figure dei Signori di Arulu. Se ne 
andarono da me e venne avanti la Signora della Luce.

Ora era libera dai Signori della notte, libera di vivere nella Luce del Sole terrestre, libera di 
vivere come un bambino di Luce.

Udite ed ascoltate, miei bambini, la Magia è conoscenza ed è solo la Legge. Non abbiate 
paura del potere dentro di voi, perchè segue la Legge come le stelle nel cielo.

Sappiate che senza conoscienza, la sapienza è magia e non della Legge. Ma sappiate 
che attraverso la vostra conoscienza vi potete avvicinare maggiormente ad un posto nel 
Sole.

Ascoltatemi miei bambini, seguite il mio insegnamento. Siate sempre cercatori di Luce. 
Brillate nel mondo degli uomini tutto attorno a voi, una luce sul cammino che splenderà tra 
gli uomini.

Seguimi ed impara la mia magia. Sappi che tutta la forza è tua se tu lo vuoi. Non aver 
paura del sentiero che conduce alla conoscenza, ma piuttosto sfuggi la strada buia.

La Luce è tua uomo, per essere presa. Togliti le pastoie e sarai libero. Sappi che la tua 
Anima vive legata ai ceppi per mezzo della paura che ti trattiene in schiavitù. Apri i tuoi 
occhi e vedi la Luce del Grande Sole. Non aver paura di tutto ciò che è tuo. La paura è il 
Signore di Arulu per colui che non ha mai affrontato la paura oscura. Sappi che la paura è 
creata in esistenza da coloro che sono schiavi della loro paura.

Liberatevi dalle catene bambini, e camminate nella Luce del giorno glorioso. Non girate 
mai i vostri pensieri alle tenebre e certamente sarete uno con la Luce.

L’uomo è solo ciò in cui crede, un fratello delle tenebre od un bambino di Luce. Venite alla 
Luce miei bambini. Camminate nel sentiero che conduce al Sole.

Ora ascolta la mia sapienza. Usa la parola che ti ho dato. Usala e sicuramente troverai il 
potere e la sapienza e la Luce per camminare in quella strada. Cerca e trova la Chiave 
che io ho dato, e sempre sarai un Bambino di Luce.

La Chiave di sopra e di sotto

Ascoltatemi bambini di KHEM, udite le mie parole che vi porteranno alla Luce. Sappiate o 
uomini,  che io  conoscevo i  vostri  padri,  si  i  vostri  padri  di  un  lontano passato.  Sono 
passato attraverso le ere senza morire, vivendo tra di voi quando il vostro sapere iniziò. 
Guidandovi  nella  salita  verso  la  Luce  della  Grande  Anima  mi  sono  impegnato, 
sottraendovi alle tenebre della notte.

Sappiate gente tra cui io, Thot, cammino, che possiedo tutto il sapere, e tutta la sapienza 
conosciuta dall’uomo sin dai giorni  antichi.  Sono stato il  raccoglitore dei segreti di  una 



grande razza, portatore della Chiave che conduce alla Vita. Sono stato portato sù, miei 
bambini,  persino  dalle  tenebre  dei  Giorni  Antichi.  Ascoltate  ora  le  parole  della  mia 
saggezza. Ascoltate ora il messaggio che io porto. Ascoltate ora le parole che vi dò, e 
sarete sollevati dalle tenebre alla Luce.

In un lontano passato, quando per la prima volta venni a voi, vi trovai nelle caverne di 
roccia. Vi sollevai con il mio potere e la mia saggezza sino a quando brillaste come uomini 
tra gli  uomini.  Si,  vi  trovai senza alcuna conoscenza, eravate di  un poco superiori  alle 
bestie.  Ho  alimentato  le  scintille  della  vostra  coscienza  sino  a  quando  alla  fine  vi 
infiammaste come uomini.

Ora vi parlerò della conoscenza antica oltre il pensiero della vostra razza. Sappiate che 
noi della Grande Razza abbiamo avuto una conoscenza che è maggiore di quella degli 
uomini.  Noi  ottenemmo saggezza dalle  razze nate nelle  stelle,sapienza e conoscenza 
oltre quelle umane. Scesero a noi maestri di sapienza così lontana da noi come io lo sono 
da voi. Ascoltatemi mentre vi do la saggezza. Usatela e sarete liberi.

Sappiate che nella  piramide che ho costruito  vi  sono le  Chiavi  che vi  mostreranno la 
strada nella Vita.  Si  disegnate una linea dalla  grande immagine che ho costruito sino 
all’apice della piramide, costruita come un portale. Disegnatene un altra opposta con lo 
stesso angolo  e  direzione.  Scavate  e  troverete  quello  che ho nascosto.  Lì  sottoterra, 
troverete l’entrata ai segreti nascosti prima che voi diveniste uomini.

Ora vi dirò del mistero dei cicli che si muovono in movimenti strani per il finito, perchè 
l’infinito è oltre la conoscenza umana. Sappiate che vi sono nove di questi cicli, si nove di 
sopra e quattordici  di  sotto,  tutti  in  movimento  armonico verso il  punto d’incontro  che 
esisterà in un tempo futuro. Sappiate che i Signori dei Cicli sono sono unità di coscienza 
inviate dagli altri per unificare Questo con il Tutto. Essi sono le coscienze più alte di tutti i 
Cicli,  e  lavorano  in  armonia  con  la  Legge.  Essi  sanno  che  per  tempo  tutto  sarà 
perfezionato, non avendo più nulla sopra e nulla di sotto, ma tutto in un insieme perfetto 
ed infinito, un armonia totale nell’Unità di Tutto.

In profondità sotto la superficie della Terra, nelle Camere di Amenti,  siedono i  Sette, i 
Signori dei Cicli, ed un altro, il Signore da sotto. Eppure sappiate che nell’infinito non vi è 
ne sopra ne sotto. Ma vi è e sempre vi sarà l’Unita del Tutto quando ciascuna cosa sarà 
completata. Spesso ho soggiornato nelle Camere di Amenti. Spesso sono stato di fronte ai 
Signori del Tutto. Spesso ho bevuto alla fontana della loro saggezza, e riempito il mio 
corpo e la mia Anima con la loro Luce.

Mi hanno parlato e mi hanno detto dei cicli  e della Legge che gli  da il  significato per 
esistere. Si il Signore del Nove mi parlò dicendo: “O Thot, tu sei grande tra i bambini della 
Terra, ma esistono dei misteri di cui tu non sei a conoscenza. Sappi che tu provieni da uno 
spazio – tempo sotto di questo e viaggerai ad uno spazio – tempo oltre a questo. Ma tu 
poco conosci i misteri all’interno, e poco sai della saggezza dell’oltre. Sappi che tu come 
intero di questa coscienza sei solo una cellula nel processo della crescita. Le coscienze 
sotto di te sono in costante espansione in modi diversi da quelli da te conosciuti. Si, lo 
spazio-tempo sotto di te sta cresciendo in vie che sono diverse rispetto a quelle che erano 



parte dei tuoi propri modi. Perchè sappi che crescono come risultato della tua crescita, ma 
non nello stesso modo in cui tu cresci. La crescita che tu hai avuto ed hai nel presente ha 
portato in essere una causa ed effetto.  Nessuna coscienza segue il  sentiero di  quella 
prima di lei, altrimenti tutto sarebbe una vana ripetizione. Ciascuna coscienza nel ciclo 
esiste per seguire il suo proprio sentiero sino alla meta. Ciascuna gioca il suo ruolo nel 
Piano  dei  Cosmi.  Ciascuna  gioca  la  sua  parte  nel  fine  ultimo.  Più  lungo  è  il  ciclo  e 
maggiore è la sua conoscienza ed abilità nel fondere la Legge nell’intero.  Sappi che tu nei 
cicli  sotto di  noi stai  lavorando le parti  minori  della Legge, mentre noi del ciclo che si 
estende all’infinito lottiamo per costruire una Legge maggiore. Ciascuno ha la sua parte da 
recitare nei cicli. Ciascuno ha il suo lavoro da completare nel suo modo. Il ciclo sotto di te 
eppure  non  sotto  di  te  è  formato  perchè  esiste  un  bisogno.  Perchè  la  fontana  della 
saggezza che invia i  cicli  è impegnata in una ricerca eterna per ottenere nuovi  poteri. 
Sappi che la conoscenza si ottiene solo attraverso la pratica, e la sapienza proviene solo 
dalla conoscenza, e per questo i cicli sono creati dalla Legge. Essi sono strumenti per 
ottenere conoscenza usati dal Piano di Legge che è la Fonte di Tutto. Il ciclo di sotto non è 
veramente di sotto, ma solo in un differente spazio e in un differente tempo. La coscienza 
lì sta lavorando e testando cose minori di quelle che tu stai facendo qui. E sappi che come 
tu lavori su cose maggiori, così sopra vi sono quelli che stanno lavorando come te ma su 
leggi diverse. La differenza che esiste tra i cicli è solo nell’abilità di lavorare con la Legge. 
Noi che siamo stati in cicli oltre il tuo, siamo quelli che per primi siamo arrivati dalla Fonte 
ed abbiamo ottenuto nel passaggio attraverso lo spazio-tempo l’abilità di usare le Leggi 
del Grande che sono molto oltre la concezione umana. In verità non vi è nulla che sia 
veramente sotto ma solo una diversa operatività della Legge. Guarda sopra di te o sotto di 
te e troverai la stessa cosa. Perchè tutto non è che una parte dell’Unità che è la Fonte 
della Legge. La coscienza sotto di te è parte di te come lo siamo in parte anche noi. Si 
come bambino non avevi la conoscenza che ti arrivò quando divenisti uomo adulto. Puoi 
comparare i cicli all’uomo nel suo viaggio dalla nascita sino alla morte, e vedere nel ciclo 
sotto di te il bambino con la conoscenza che ha, e vedere te stesso come un bambino 
cresciuto avanzante nella conoscenza con il  passare del tempo. Guarda a noi come il 
bambino cresciuto che diviene uomo, dotato di conoscenza e sapienza acquisita con il 
trascorrere degli anni. Così sono Thot i cicli della coscienza, bambini in stadi diversi di 
crescita,  eppure  tutti  provenienti  dalla  stessa  Fonte,  la  Sapienza  e  tutti  ritornanti  alla 
sapienza di nuovo.”

Cessò  di  parlare  e  sedette  in  silenzio,  nel  tipico  modo  dei  Signori.  Poi  mi  parlò 
nuovamente, dicendo:” Thot, a lungo noi siamo stati seduti qui in Amenti, guardando la 
fiamma della vita nelle Camere. Eppure sappi che noi facciamo ancora parte del nostro 
Ciclo  con la  nostra  Visione che li  raggiunge e li  supera.  Sappi  inoltre  che a  noi  non 
interessa niente altro che la crescita ottenibile per la nostra Anima. Noi sappiamo che il 
corpo  non  è  duraturo.  Le  cose  considerate  grandi  dagli  uomini  per  noi  non  sono 
importanti. Le cose che noi cerchiamo non sono del corpo ma del perfetto stato dell’anima. 
Quando voi uomini imparerete che nulla conto al di fuori del progresso dell’Anima alla fine, 
allora sarete veramente liberi dalla schiavitù, liberi di lavorare in armonia con la Legge. 
Sappi  uomo,  che  devi  mirare  alla  perfezione,  perchè  solo  così  potrai  raggiungere 
l’obiettivo. Dovresti sapere che nulla è perfetto eppure ciò dovrebbe essere il tuo obiettivo 



e la tua meta.”

La  voce  del  Nove  cessò  nuovamente,  mentre  le  sue  parole  affondavano  nella  mia 
coscienza. Ora cercherò ancora più sapienza così da poter essere perfetto nella Legge 
con il Tutto. Presto scenderò alle Camere di Amenti per vivere vicino al freddo fiore della 
vita. Coloro ai quali ho insegnato non mi vedranno di nuovo. Vivete sempre nella sapienza 
che vi ho insegnato.

Tutto ciò che l’uomo è lo è per la sua sapienza. Tutto ciò che lui sarà è il risultato di questa 
causa.

Ascoltate ora la mia voce e divenite più grandi del uomo comune. Alzate gli occhi in alto, 
lasciate la Luce riempire il vostro essere, siate sempre Bambini di Luce, solo grazie agli 
sforzi crescerete verso il piano superiore, dove la Luce è il Tutto nel Tutto. Siate il maestro 
di  tutto ciò che vi  circonda. Non fatevi  governare dagli  effetti  della vostra  vita.  Create 
cause sempre più perfette ed in tempo sarete un Sole di Luce.

Lasciate salire la vostra anima liberamente sempre più in alto, libera dalla schiavitù e dai 
ceppi della notte. Sollevate i vostri occhi al Sole nello spazio celeste. Per voi lasciatelo 
divenire un simbolo di  vita.  Sappiate che voi  siete la Grande Luce nella propria sfera 
quando  siete  liberi.  Non  guardate  mai  nel  buio.  Tenete  gli  occhi  puntati  verso  l’alto. 
Lasciate bruciare la vostra fiamma di Luce verso l’alto e sarete Bambini di Luce.

La Legge di Causa ed Effetto e la Chiave della Profezia

Ascolta  uomo  le  parole  della  mia  sapienza,  ascolta  la  voce  di  Thot  l’Atlantideo.  Io 
conquistai la Legge dello spazio-tempo. Ho acquistato conoscenza del tempo futuro. Io so 
che l’uomo nei suoi movimenti attraverso lo spazio-tempo sarà sempre Uno con il Tutto.

Sappi uomo che il futuro per colui che lo sa leggere è come un libro aperto. Tutti gli effetti 
porteranno avanti le loro cause come tutti gli effetti crescono dalla prima causa che li ha 
generati. Sappi che il futuro non è fisso o stabile ma varia mentre la causa porta ad un 
effetto. Guarda nella causa che tu hai portato in essere e sicuramente vedrai che tutto è 
effetto.

Nel  grande inizio,  crebbe la Prima Causa che portò in essere tutto ciò che esiste.  Te 
stesso sei un effetto di causazione e a tua volta sei la causa di altri generi di effetti.

Così uomo, sii sicuro che gli effetti che tu porti siano sempre cause di effetti sempre più 
perfetti. Sapii che il futuro non è fisso ma segue il libero arbitrio dell’uomo mentre si muove 
attraverso i movimenti dello spazio-tempo verso la meta, dove un nuovo tempo ha inizio. 
L’uomo  può  leggere  il  futuro  solo  attraverso  le  cause  che  portano  gli  effetti.  Cerca 
all’interno la causazione e certamente troverai gli effetti.

Ascoltami mentre parlo del futuro, e parlo dell’effetto che segue la causa. Divieni cosciente 



di come l’uomo nel suo viaggio di Luce stia sempre cercando di scappare dalla notte. Si 
dalle tenebre della notte che lo circondano, come le ombre attorno alle stelle del cielo e 
come le stelle nello spazio stellato, anche lui splenderà dalle ombre della notte.

Il suo destino lo spingerà avanti sino a quando è Uno con la Luce. Si anche se la sua via 
giace nel mezzo delle ombre, davanti a lui splende sempre la Grande Luce.

Per quanto scura sia la via egli conquisterà le tenebre che volano attorno a lui come la 
notte.

Lontano nel futuro, vedo uomini come nati di Luce, liberi dalle tenebre che impastoiano 
l’Anima, vivendo nella Luce senza le catene delle tenebre a coprire la Luce che è la Luce 
delle loro Anime. Sappi uomo, che prima di ottenere questo molte ombre scure cadranno 
sulla tua luce cercando di spegnere la Luce dell’Anima che lotta per essere libera dalle 
ombre delle tenebre.

È Grande il combattimento tra Luce e tenebre, antico eppur sempre nuovo. Eppure sappi 
che in un tempo lontano nel futuro la Luce sarà Tutto e le tenebre cadranno.

Ascolta uomo, le parole della mia sapienza, preparati e non perderai la tua Luce. L’uomo 
si  è  alzato  e  l’uomo è  caduto  mentre  sempre  nuove  onde di  coscienza fluiscono dal 
grande abisso sotto di noi verso il Sole del loro obiettivo.

Si miei bambini, vi siete innalzati da uno stato poco sopra le bestie a quello dei più grandi 
uomini. Eppure prima di voi ve ne erano altri maggiori. Eppure come questi grandi sono 
caduti così anche voi arriverete ad una fine. E sulla terra dove soggiornate dei barbari vi 
sostituiranno ed a loro volta saliranno alla Luce. L’antica sapienza sarà dimenticata anche 
se vivrà per sempre nascosta agli uomini.

Si e nella terra che tu chiamasti Khem, nuove razze si alzeranno e poi cadranno. Ed i 
bambini degli uomini saranno dimenticati. Eppure tu ti sarai mosso ad uno spazio stellare 
oltre questo dove tu hai soggiornato.

L’Anima dell’uomo si muove sempre in avanti salendo, destinata a non essere la stella di 
qualcun’altro. Ma muovendosi sempre verso il grande obiettivo dove si dissolve nella Luce 
del Tutto. Sappi che dovrai sempre andare avanti, mosso dalla Legge di Causa ed Effetto 
sino a quando alla fine diverrai Uno.

Si uomo, dopo che tu sarai andato via altri  si muoveranno nei posti in cui  hai abitato. 
Conoscenze e sapienza saranno dimenticate,  e  solo  le  memorie  degli  Dei  rimaranno. 
Come io sono un Dio per te grazie alla mia conoscenza, così anche voi sarete Dei del 
futuro  perchè  la  vostra  conoscenza  è  di  molto  superiore  alla  loro.  Eppure  sappi  che 
attraverso tutti gli eoni l’uomo avrà accesso alla Legge quando lo vorrà.

Nei tempi a venire si vedrà un ritorno della sapienza in quelli che erediteranno il tuo posto 
in questa stella. A loro volta essi andranno verso la sapienza ed impareranno a bandire le 
tenebre per mezzo della Luce. Eppure essi dovranno lottare strenuamente per molte ere 
allo  scopo di  portare  su  loro stessi  la  libertà  della  Luce.  Molti  che  sono schiavi  delle 



tenebre lotteranno per mantenere gli altri lontani dalla Luce. Ed allora verrà sugli uomini la 
grande guerra che farà tremare la Terra e cambiare il suo corso. Ed allora i Fratelli Scuri 
apriranno la battaglia fra la Luce e la notte.

Quando l’uomo conquisterà nuovamente l’oceano e volerà nell’area con le ali come gli 
uccelli;  quando  avrà  imparato  a  coltivare  l’illuminazione,  allora  inizierà  il  tempo  della 
battaglia. Grande sarà la battaglia tra queste forze, grande lo scontro tra tenebre e Luce. 
Nazione combatterà contro nazione usando le forze scure squassando la Terra. Strumenti 
di  morte  distruggeranno  metà  della  popolazione  umana.  Allora  arriveranno  i  Figli  del 
Mattino  e  daranno  il  loro  editto  ai  bambini  degli  uomini  dicendo:  “uomini  cessate  di 
combattervi  l’un  l’altro,  solo  allora potrete  entrare  nella  Luce.  Cessate  di  non credere 
fratelli, e seguite il sentiero sapendo di essere nel giusto.”

Allora gli uomini cesseranno il loro combattimento, fratello contro fratello e padre contro 
figlio. Ed allora l’antica casa della mia gente risalirà dal suo posto nel fondo degli oceani. 
Una nuova era di Luce inizierà e l’obiettivo sarà la ricerca della Luce. Allora i Fratelli della 
Luce governeranno la gente. Le tenebre della notte saranno bandite.

Si  i  bambini  degli  uomini  progrediranno in avanti  ed in  sù verso la loro grande meta. 
Diverranno Bambini di Luce. Le loro Anime saranno per sempre fiamma della Fiamma, 
conoscenza  e  sapienza  saranno  grandi  nell’uomo  nella  prossima  era.  Perchè  egli  si 
avvicinerà alla Fiamma eterna,  la  Fonte di  tutta  la sapienza,  il  posto dell’inizio,  che è 
ancora Uno con la fine di tutte le cose. Si in un tempo che non è ancora nato, Tutto sarà 
Uno e Uno sarà Tutto. L’uomo una fiamma perfetta di questo Cosmo si sposterà in un 
posto tra le stelle. Si muoverà in un posto oltre questo spazio-tempo in un altro aldilà delle 
stelle.

Mi avete ascoltato a lungo, miei bambini, a lungo avete udito la saggezza di Thot. Ora me 
ne vado via da voi ed entro nelle tenebre. Ora vado alle Camere di Amenti, dove abiterò 
nel futuro quando la Luce tornerà tra gli umani. Eppure sappiate che il mio spirito sarà 
sempre con voi, guidando i vostri piedi sul sentiero di Luce.

Proteggete i segreti che lascio in vostra custodia, e sicuramente il mio spirito vi proteggerà 
durante la vostra vita. Tenete i vostri occhi fissi sempre sul sentiero della sapienza. Tenete 
sempre la Luce come il vostro scopo. Non ponete la vostra Anima nei ceppi della schiavitù 
delle tenebre, lasciate libere le sue ali nel suo volo alle stelle.

Ora me ne vado per abitare in Amenti. Siate i miei bambini in questa vita e nella prossima. 
Verrà il tempo in cui anche voi sarete senza morte, quando anche voi vivrete di era in era 
come Luce tra gli uomini.

Proteggete l’entrata alle Cameri di Amenti. Proteggete i segreti che ho nascosto tra di voi. 
Non lasciate cadere la sapienza nelle mani dei barbari. Dovrete tenerlo segreto per coloro 
che cercano la Luce. Ora io vado, ricevete la mia benedizione. Prendete la mia via e 
seguite la Luce.

Unite la vostra Anima nella Grande Essenza. Lasciate essere la vostra coscienza Una con 
la Grande Luce. Chiamatemi quando avete bisogno di me. Usate tre volte di seguito il mio 



nome: “CHEQUETET, ARELICH, VOMALITES.”

Le Chiavi della Vita e della Morte

Ascoltami uomo, ascolta la mia saggezza. Ascolta la Parola che ti riempirà con la Vita. 
Ascolta la Parola che bandirà le tenebre. Ascolta la Parola che bandirà la notte.

Ho  portato  ai  miei  bambini  mistero  e  sapienza,  conoscenza  e  potere  discendono 
dall’antico. Non sai che tutto viene aperto quando trovi l’unità con Tutto? Uno dovrebbe 
essere con i Maestri del Mistero, conquistatori della Morte e Maestri di Vita. Si e dovreste 
imparare del  fiore di  Amenti  lo  sbocciare della  vita  che brilla  nelle  Camere.  In  Spirito 
dovreste raggiungere le Camere di Amenti, e riportare la sapienza che vive nella Luce. 
Sappiate  che  il  passaggio  al  potere  è  segreto.  Sappiate  che  il  passaggio  alla  vita  è 
attraverso la morte. Si, attraverso la morte ma non come voi conoscete la morte, ma una 
morte che è vita ed è fuoco ed è Luce.

Desideri tu conoscere il segreto nascosto profondamente? Guarda nel tuo cuore dove la 
conoscenza è in schiavitù. Sappi che il segreto è nascosto dentro di te. La fonte di tutta la 
vita e la fonte di tutta la morte.

Ascolta uomo mentre ti rivelo il segreto, il segreto degli antichi.

Nelle profondità del cuore della Terra giace il fiore, la fonte dello Spirito che tiene tutto 
nella sua forma. Perchè sappi che la Terra è un corpo vivente, come tu sei vivente nella 
tua propria forma. Il fiore della vita è il proprio posto dello Spirito e scorre attraverso la 
Terra come il  tuo scorre attraverso  la  tua forma; dando la vita  alla  Terra ed hai  suoi 
bambini, rinnovando lo spirito da una forma ad un altra forma. Questo è lo spirito di cui è 
formato il tuo corpo, formato e disegnato nella sua forma.

Sappi uomo che la tua forma è duale, bilanciata in polarità mentre è formata dalla sua 
forma. Sappi che quando la tua morte si avvicina velocemente, è solo perchè si è rotto il 
tuo bilanciamento. È solo perchè si è perso uno dei poli. Sappi che quando il tuo corpo è 
in  perfetto  bilanciamento  non  può  essere  toccato  dal  dito  della  morte.  Si  anche  un 
incidente ti  può capitare solo quando il  bilanciamento è scomparso. Quando sei  in un 
equilibrio  bilanciato,  vivrai  nel  tempo  e  non  assaggerai  la  morte.  Sappi  che  tu  sei  il 
completamento del bilanciamento, esistente a causa del tuo bilanciamento polare. Appena 
in te, uno dei poli è risucchiato giù, velocemente da te fuoriesce il bilanciamento di vita. E 
quindi si avvicina la tua fredda morte, e molto cambia nella tua vita squilibrata.

Sappi che il segreto della vita in Amenti è il segreto per rinfondere il bilanciamento dei poli. 
Tutto ciò che esiste ha una forma, e vive a causa dello Spirito della Vita nei suoi poli.

Non vedi che nel cuore della Terra c’è l’equilibrio di tutte le cose che esistono e sono sulla 
sua superficie? La fonte del tuo Spirito è tratta dal cuore della Terra, perchè tu nella tua 
forma sei uno con la Terra.



Quando tu avrai imparato a mantenere il tuo proprio bilanciamento, allora potrai usare il 
bilanciamento della Terra, esistere insieme alla Terra, cambiare forma solo quando lo farà 
anche la Terra.  Non assaggerai la morte,  ma sarai  uno con il  pianeta, tenendo al  tua 
forma sino a quando tutto passerà oltre.

Ascolata  uomo,  mentre  ti  do  il  segreto,  così  che anche tu  non provi  il  cambiamento. 
Ciascun giorno dovrai giacere un ora con la testa puntata verso il polo positivo (Nord), ed 
un altra ora per ogni giorno dovrai giacere con la tua testa puntata verso il polo negativo 
(Sud). Mentre la tua testa è posta in direzione Nord trattieni la tua coscienza tra il petto e 
la testa. E quando la testa è posta in direzione Sud trattieni la tua coscienza tra il petto ed 
i  piedi.  Tieniti  in  bilanciamento  una  volta  ciascuno  dei  sette  ed  il  tuo  bilanciamento 
personale otterrà indietro tutta la sua forza originaria. Si, se tu sei vecchio, il tuo corpo si 
ringiovanirà e tornerà la tua forza di un tempo. Questo è il segreto conosciuto ai Maestri, 
che scacciano le dita della morte. Non mancare di seguire il  sentiero da me mostrato, 
perchè quando avrai passato i cento anni se ti dimenticherai significherà morire.

Ascolta le mie parole e segui il sentiero. Mantieni il tuo equilibrio e vivrai nella vita.

Uomo ascolta la mia voce, ascolta la sapienza che ti dò sulla morte. Quando sarai alla fine 
del lavoro a te assegnato, potrai desiderare di  passare da questo piano di  vita a quel 
piano dove i Soli del Mattino vivono e sono esseri come Bambini di Luce. Passerai senza 
dolore e senza tristezza nel piano dell’eterna Luce.

Prima giaci in riposo con la tua testa verso Est. Poni le tue mani sulla Fonte della tua vita 
(Plesso Solare). Poni la tua coscienza nel sedile sinistro. Falla spiraleggiare e dividila tra 
Nord e Sud. Invia fuori quella del Nord, ed invia fuori quella del Sud. Rilassati e tieniti 
presente  nel  tuo  essere.  Verrà  fuori  dalla  tua  forma la  corda  d’argento  volando,  e  si 
dirigerà in sù verso il Sole del mattino, unendosi con la Luce, una cosa sola con la sua 
Fonte. Lì rimarrà fiammeggiante sino a quando il desiderio sarà creato. Ed allora ritornerà 
in  una forma in  un certo  posto.  Sappiate uomini,  che così  passano le  Grandi  Anime, 
cambiando a volontà da una vita all’altra. Così è sempre passato l’Avatar desiderando la 
sua morte così come desidera la sua vita.

La  Chiave  per  il  posizionamento  della  coscienza  nel  momento  della  morte  affichè  le 
memorie possano essere portate da una incarnazione ad un altra è questa. Ascolta uomo, 
bevi la mia sapienza. Impara il segreto che è il Maestro del Tempo. Impara come quelli 
che tu chiami Maestri sono capaci di ricordare le vite passate. Grande è il segreto eppure 
facile  da  usare,  dandoti  la  capacità  di  essere signore del  tempo.  Quando la  morte  si 
avvicina velocemente a te, non aver paura ma sappi di essere il  maestro della Morte. 
Rilassa  il  tuo  corpo,  non  resistere  con  la  tensione.  Poni  nel  tuo  cuore  la  fiamma 
dell’Anima. Poi trascinala al sedile del triangolo, trattienila un momento e poi portala al tuo 
obiettivo. Questo obiettivo è il posto tra le tue sopracciglia, il posto dove la memoria della 
vita si deve tenere ondeggiante. Trattieni qui la tua fiamma nel sedile del cervello sino a 
che le dita della Morte ghermiranno la tua Anima. Poi mentre tu passerai nello stato di 
transizione, sicuramente le memorie della vita passeranno con te. Ed allora il passato sarà 
uno  con  il  presente.  Quindi  sarà  trattenuta  la  memoria  del  tutto.  Sarai  libero  dalla 
retrogressione. Le cose del passato vivranno nell’oggi.



Uomo hai ascoltato la voce della mia sapienza, seguila e vivrai attraverso le ere come me.

Atlantide

Uomo ascolta la sapienza nascosta profondamente, persa al mondo sin dal tempo degli 
Abitanti, persa e dimenticata dagli uomini di questa era.

Sappi  che questa Terra è un portale,  protetto da poteri  sconosciuti  all’uomo. Eppure i 
Signori Scuri nascondono l’entrata che conduce alla terra per i nati dal Paradiso. Sappi 
che la via alla sfera di Arulu è protetta da barriere aperte solo ai nati di Luce umani.

Sulla  Terra,  io  sono il  detentore delle  chiavi  ai  cancelli  della  Terra Sacra.  Sono stato 
comandato  dai  poteri  oltre  me,  di  lasciare  le  chiavi  al  mondo  degli  uomini.  Prima  di 
andarmene darò i segreti di come potete liberarvi dalla schiavitù delle tenebre, tagliare i 
ceppi della carne che vi trattengono, e vi impediscono di passare dalle tenebre alla Luce. 
Sappiate che l’anima deve essere purificata dalle sue tenebre, e poi potrà forse entrare 
nei portali di Luce. Quindi ho stabilito tra di voi i Misteri, così che i segreti possano essere 
sempre trovati.  Si  anche se gli  uomini  possono sempre cadere nelle tenebre, la Luce 
brillerà sempre come guida. Nascosta nelle tenebre, velata da simboli, si troverà sempre 
la via al portale. L’uomo nel futuro negherà i misteri, ma il cercatore troverà sempre la via.

Ora vi ordino di mantenere i miei segreti, dandoli solo a coloro che avete testato, così il 
puro non potrà essere corrotto, così che il potere della Verità potrà prevalere.

Ascolta ora lo svelamento del Mistero. Ascolta i  simboli di Mistero che dò. Rendili  una 
religione, perchè solo così rimarrà la sua essenza.

Vi sono due Regioni tra questa vita e quella Grande, percorse dalle anime di quelli che 
lasciano questa Terra. Duat, la casa dei poteri dell’illusione; SEKHET HET SPET, la casa 
degli  Dei.  OSIRIS, il  simbolo del guardiano del portale, colui  che rifiuta le anime degli 
uomini non all’altezza. Oltre giace la sfera dei poteri paradisiaci, ARULU, la terra dove 
sono passati quelli Grandi. Lì quando il mio lavoro tra gli uomini sarà finito, mi unirò ai 
Grandi della mia Antica casa.

SETTE sono i palazzi della casa del Grande; TRE proteggono il portale di ciascuna casa 
dalle tenebre; QUINDICI le vie che portano a DUAT. DODICI sono le case dei Signori 
dell’Illusione, affacciate su quattro vie,  ciascuna di  loro differente.  QUARANTA e DUE 
sono i  grandi  poteri,  giudicanti  il  morte  che cerca  il  portale.  QUATTRO sono i  figli  di 
HORUS, DUE sono le guardie dell’Est e dell’Ovest, ISIS, la madre che supplica per i suoi 
bambini, Regina della Luna, riflettente il Sole. BA è l’essenza che vive per sempre. KA è 
l’Ombra che l’uomo conosce come vita. BA non viene sino a quando KA non si incarna. 
Questi sono i misteri da preservare attraverso le ere. Sono le Chiavi della Vita e della 
Morte. Ascolta ora il Mistero dei Misteri: impara del cerchio senza inizio e senza fine, la 
forma di Colui che è Uno ed è in Tutto. Ascolta ed odi, vai avanti ed applicalo, e così 



facendo viaggerai nel mio stesso sentiero. Mistero nel Mistero, eppure chiaro ai nati di 
Luce, rivelerò il  Segreto di  tutto.  Dichiarerò un segreto all’iniziato,  ma lasciate la porta 
completamente chiusa al profano.

Tre è il mistero che proviene dal Grande Uno. Ascolta e la Luce calerà su di te.

Nel  primoevo  abitavano  tre  unità.  Oltre  a  queste  nulla  può  esistere.  Queste  sono 
l’equilibrio, fonte della creazione: un Dio, una Verità, un punto di Libertà.

Tre provengono dai tre bilanciati: tutta la vita, tutto il bene, tutto il potere.

Tre sono le qualità di Dio nella sua casa di luce: Potere Infinito, Saggezza Infinita, Amore 
Infinito.

Tre  sono  i  poteri  dati  ai  Maestri:  trasmutare  il  male,  assistere  il  bene,  usare 
discriminazione.

Tre sono le cose che Dio compie inevitabilmente: manifesta potere, saggezza ed amore.

Tre sono i poteri creanti tutte le cose: L’Amore Divino possiede la conoscenza perfetta, la 
Sapienza Divina conosce tutti i possibili significati, il Potere Divino posseduto in unisono 
dall’Amore Divino e dalla Sapienza Divina.

Tre sono i cerchi (o stati) dell’esistenza: Il Cerchio di Luce dove abita null’altro che Dio, e 
solo Dio può attraversarlo; il Cerchio del Caos dove tutte le cose della natura ascendono 
per mezzo della morte; il Cerchio di presenza dove sbocciano alla vita.

Tutte  le cose animate sono di  tre  stati  d’esistenza: caos o morte,  libertà nell’umanità, 
felicità del Paradiso.

Tre necessità controllano tutte le cose; l’inizio nella Grande Profondità, il cerchio del caos, 
abbondanza in Paradiso.

Tre sono i sentieri dell’Anima: Uomo, Libertà, Luce.

Tre sono gli ostacoli: mancanza d’impegno per ottenere conoscenza, non attaccamento a 
Dio,  attaccamento  al  male.  Nell’uomo  i  tre  sono  manifesti.  Tre  sono  i  Re  del  potere 
interno, Tre sono le Camere dei Misteri, trovabili e non trovabili nel corpo dell’uomo.

Ascolta ora di colui che è liberato, senza catene della vita grazie alla Luce. Conoscendo la 
fonte tutti i mondi saranno aperti. Si, perfino le Porte di Arulu, non saranno vietate. Eppure 
ricordati  uomo,  chi  vorrebbe  entrare  in  paradiso  deve  esserne  all’altezza,  altrimenti 
sarebbe meglio per lui cadere nel fuoco. Sappi che il Celestiale passa attraverso la pura 
fiamma. Ad ogni rivoluzione dei cieli (paradiso) si bagnano nelle fontane di Luce.

Ascolta uomo questo mistero; In un lontano passato, prima che tu nascessi uomo, Io ho 
abitato  nell’Antica  Atlantide.  Lì  nel  Tempio,  ho  bevuto  la  Saggezza,  infusa  come una 
fontana di Luce dall’Abitante. Datore della chiave per ascendere alla Presenza di Luce nel 
Grande mondo. Sono stao dinanzi al Santo(Uno) intronizzato nel fiore del fuoco. Egli era 
velato dai lampi di tenebra, altrimenti la mia Anima per mezzo della sua Gloria sarebbe 



stata distrutta.

Da sotto  i  piedi  del  suo trono,  come diamanti,  uscivano fuori  quattro  fiumi  di  fiamme, 
rigirati attraverso i canali delle nuvole nel mondo dell’uomo. La camera era riempita da 
Spiriti del Paradiso. Il suo palazzo era meraviglia delle meraviglie. Sopra il cielo, come un 
arcobaleno  di  fuoco  e  raggi  solari,  erano  formati  gli  spiriti.  Cantavano  le  glorie  del 
santo(Uno). Poi dalla nebbia del fuoco venne una voce: “Trattenete la Gloria della Prima 
Causa”.  Trattenni  quella  Luce,  alta  sopra tutte  le  tenebre,  riflettendola nel  mio stesso 
essere. Servivo il Dio degli Dei, lo Spirito-Sole, Il Sovraintendente delle sfere Solari.

Nuovamente venne una voce: “C’è uno, anche il Primo, che non ha inizio e non ha fine; 
che ha fatto tutte le cose, che è buono, che è giusto, che illumina, che sostiene”.

Poi dal trono, venne fuori una grande radianza, circondando ed alzando la mia anima con 
il suo potere. Velocemente mi mossi attraverso gli spazi del Paradiso, mi fu mostrato il 
mistero dei misteri, mi mostrarono il cuore segreto del cosmo, fui condotto nella terra di 
Arulu, e fui dinanzi ai Signori nelle loro Case. Aprirono la Porta affichè potessi vedere uno 
scorcio del caos primoevo. La mia anima fu sconvolta da una visione di terrore, e la mia 
anima si ritirò dall’oceano di tenebre. Allora compresi il bisogno delle barriere, compresi il 
bisogno per i Signori di Arulu. Solo il loro equilibrio infinito li rendeva indispensabili per 
bilanciare l’immettere del caos. Solamente loro potevano proteggere la creazione di Dio.

Poi passai attorno al cerchio degli otto. Vidi le anime che avevano conquistato le tenebre e 
vidi lo splendore di luce dove vivevano.

Mi sarebbe piaciuto molto prendere posto nel loro cerchio, ma sentiva il bisogno anche 
della via che avevo scelto, quando nelle Camere di Amenti feci la mia scelta sul lavoro che 
avrei fatto.

Passai dalle Camere di Arulu giù nello spazio terrestre dove il mio corpo giaceva. Mi alzai 
dalla Terra dove avevo riposato.  Ero dinanzi  all’Abitante.  E giurai  di  rinunciare al  mio 
Grande Diritto sino a quando il mio lavoro sulla Terra non fosse terminato, sino a quando 
l’era delle tenebre non fosse terminata.

Ascolta uomo le parole che ti darò. In esse troverai l’Essenza della Vita. Prima di fare 
ritorno alle Camere di  Amenti  ti  insegnerò i  Segreti  dei  Segreti,  come anche tu potrai 
ascendere alla Luce. Preservali e proteggili, nascondili nei simboli, così il profano riderà e 
rinuncerà. I ogni terra forma i misteri. Rendi la via difficile per il cercatore. Così i deboli e 
gli  insicuri  saranno rigettati.  Così i  segreti  saranno nascosti  e protetti,  trattenuti  sino a 
quando la ruota girerà nuovamente.

Attraverso le ere scure, il mio spirito rimarrà nelle profondità della terra nascosta, in attesa 
ed  osservazione.  Quando  qualcuno  sarà  passato  attraverso  le  prove  esterne,  potrà 
richiamare la Chiave che porta. Ed allora, io l’Iniziatore, risponderò venendo dalle Camere 
degli Dei in Amenti. Allora riceverò l’iniziato, dandogli le parole di potere.

Ricorda queste parole di avvertimento; non mi portare qualcuno che manchi in sapienza, 
di cuore impuro o debole volere. Altrimenti ti toglierò il potere di chiamarmi dal posto in cui 



dormo.

Vai avanti e conquista l’elemento delle tenebre. Esalta nella tua natura l’elemento di Luce.

Ora vai avanti e chiama i tuoi fratelli, così che possa impartire la saggezza per illuminare il 
tuo sentiero quando sarò andato via. Vieni alla Camera sotto al mio tempio. Non mangiare 
cibo per tre giorni, lì ti darò l’essenza della sapienza così che con il potere potrai brillare 
tra gli uomini. Lì ti darò i segreti così che anche tu potrai ascendere al Paradiso di Dio per 
gli  uomini.   Vai  via  e  lasciami  mentre chiamo quelli  di  cui  sai,  ma non conosci  per  il 
momento.

Il Segreto dei Segreti

Ora riunitevi miei bambini, mentre aspettate di udire il Segreto dei Segreti che vi darà il 
potere di scoprire l’Uomo-Dio, la via alla Vita Eterna. In modo semplice parlerò dei Misteri 
Svelati.  Non  ti  darò  parole  oscure.  Aprite  le  orecchie  ora  bambini  miei,  ascoltate  ed 
obbedite le mie parole.

Prima parlerò dei ceppi delle tenebre che vi tengono in schiavitù alla sfera della Terra.

Tenebra  e  Luce  sono  della  stessa  natura,  sembrano  solo  differenti,  perchè  ciascuna 
proviene dalla fonte del tutto. La Tenebra è disordine. La Luce è Ordine. La Tenebra è 
luce trasmutata dalla Luce.  Questo bambini  miei  è  lo scopo della  vostra  esistenza,  la 
trasmutazione delle tenebre in Luce.

Ascoltate  adesso  il  Mistero  della  natura,  le  relazioni  della  vita  alla  Terra  dove  abita. 
Sappiate che siete triplici in natura, fisico, astrale e mentale in uno. Tre sono le qualità di 
ciascuna delle nature, nove in tutto, come sopra così sotto.

Nel fisico questi sono i canali,  il  sangue che si  muove in spirali,  per continuare a fare 
battere  il  cuore.  Il  magnetismo che  si  muove  attraverso  i  canali  nervosi,  portatore  di 
energie alle cellule ed a i  tessuti.  Akasa, che fluisce attraverso i  canali,  sottile eppure 
ancora appartenente al fisico, completa i canali. Ciascuna delle tre attonata con le altre, 
ciascuna facendo effetto sulla vita del corpo. Attraverso lo scheletro fluisce l’etere sottile. 
Nella  loro  maestria  giace  il  segreto  della  vita  nel  corpo.  Rilasciato  solo  dal  volere 
dell’adepto, quando il suo proposito di vita è compiuto.

Tre sono le nature dell’Astrale, mediatore tra il sopra ed il sotto, non del fisico, non dello 
Spirituale, ma capace di muoversi sopra e sotto.

Tre sono le nature della Mente, portatrice del volere della Grande Uno. Arbitro di Causa 
ed Effetto nella vostra  vita.  Quindi si  è formato un essere triplice diretto da sopra per 
mezzo del potere del quattro. Sopra ed oltre al triplice natura dell’uomo, giace il vero Sè 
Spirituale. Quattro è nelle sue qualità, brillante in ciascun piano di esistenza, ma tredici in 
uno, il numero mistico. Basate sulle qualità dell’uomo sono i Fratelli; ciascuno dirigerà lo 



sbocciare dell’essere, ciascuno sarà un canale del Grande Uno.

Sulla Terra l’uomo è in schiavitù, trattenuto dallo spazio e dal tempo nei piani terrestri. 
Intorno a ciascun pianeta, un onda di vibrazione lo trattiene al suo piano di evoluzione. 
Eppure dentro ogni uomo vi è la Chiave del rilascio, dentro l’uomo si può trovare la libertà. 

Quando avete rilasciato il Sè dal corpo, sollevatevi ai limiti estremi della sfera terrestre. 
Pronunciate la parola: “DOR- E-UL-LA”. Ed allora per un certo tempo la vostra Luce sarà 
sollevata,  e potrà passare liberamente le barriere dello spazio.  Per un tempo pari  alla 
metà del Sole (sei ore), potrai passare liberamente le barriere della sfera terrestre, vedere 
e conoscere quelli oltre di te. Si potrai passare ai pianeti più alti. Vedrai le tue altezze 
possibili di sviluppo, conoscerai tutti i futuri terrestri dell’Anima.

Tu sei relegato nel tuo corpo, ma per mezzo del potere puoi essere libero. Questo è il 
Segreto dove la schiavitù sarà sostituita dalla libertà.

Lascia calmare la tua mente. Con il tuo corpo immobile e a riposo, dovrai essere conscio 
solo  della  libertà  dalla  carne.  Centra  il  tuo  essere  sull’obiettivo  che vuoi  raggiungere. 
Pensa  ancora  ed  ancora  che  sarai  libero.  Pensa  questa  parola:”LA-UM-I-L-GAN”. 
Ripetendola continuamente nella tua mente e lasciala unire con il suono del posto dove 
vuoi andare. Libero dalle catene della carne per mezzo della tua volontà. 

Ascoltami mentre ti dò il maggiore dei segreti: come poter entrare nella Camere di Amenti, 
entrare nel posto degli immortali  come io ho fatto, per porsi dinanzi ai Signori nei loro 
posti.

Stenditi  e riposa il  tuo corpo. Calma la tua mente evitando i disturbi dei pensieri. Devi 
essere  puro  nella  mente  e  nel  proposito,  altrimenti  otterrai  solo  fallimenti.  Visualizza 
Amenti  come ti  ho detto nella mie Tavole, percepisci  il  bisogno di  essere lì  davanti  ai 
Signori con l’occhio della tua mente. Pronuncia le parole di potere mentalmente che ti dò: 
“MEKUT – EL – SHAB – EL HALE – ZUR – BEN – EL – ZABRUT ZIN – EFRIM – QUAR 
– EL”. Rilassa la mente ed il corpo. E sii sicuro che la tua Anima verrà chiamata.

Ora ti dò le Chiavi di Shamballa, il posto dove i miei Fratelli vivono nella tenebre, Tenebra 
piena di Luce del Sole. Tenebra della Terra, ma Luce della Spirito, guide per te quando il 
mio giorno sarà terminato.

Lascia il tuo corpo così come ti ho insegnato. Passa le barriere del posto nascosto nelle 
profondità. Poniti dinanzi alle porte ed hai suoi guardiani. Ordina con queste parole la tua 
entrata: “Io sono la Luce, in me non c’è tenebra, sono libero dalla schiavitù della 
notte. Aprite la porta dei Dodici e dell’Uno, così che io ossa passare nel reame della 
sapienza.” Quando ti rifiuteranno il passaggio, perchè sicuramente lo faranno, ordinagli di 
aprire con queste parole di potere: “Io sono la Luce, per me non ci sono barriere. Vi 
ordino di aprire per mezzo del Segreto dei Segreti – EDOM – EL – AHIM – SABBERT 
– ZUR ADOM”.  Poi  se le  tue parole  sono state  Vere dall’altissimo,  le  barriere per  te 
cadranno.

Ora vi lascio miei bambini. Giù eppur sù alle Camere me ne andrò. Vincete la strada per 



venire a me, bambini miei. Diverrete miei veri fratelli.

Ho terminato i miei scritti. Lasciateli essere Chiavi a quelli che vengono dopo. Ma solo per 
coloro che cercano la mia sapienza, perchè solo per questi io sono la Chiave e la Via.


